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1.​ PRESENTAZIONE DELLA CLASSE 
 
 
ORGANIGRAMMA DEI DOCENTI  

Docenti Disciplina 1^ 2^ 3^ 4^ 5^ 
ARVANI GIULIA Scienze Naturali    X X 
BERGAMASCHI DEBORA Lingua e Cultura 

Italiana 
X X X X X 

BERGAMASCHI DEBORA Latino X X X X X 
BORSARI MARGHERITA Lingua Inglese X X  X X 
DANINI LORENZO Scienze Motorie     X 
FRANCHINI VALERIA Matematica     X 
FRANCHINI VALERIA Fisica     X 
GIORGI BENEDETTA Disegno e Storia 

dell’Arte 
X X X X X 

LUPPI ANDREA Religione      
TRIGANZA ALISON Lingua Inglese      
VERNIZZI ALESSANDRO Storia   X    X X 
VERNIZZI ALESSANDRO Filosofia   X    X      X 

 
COMPOSIZIONE STORICA DELLA CLASSE  

Cognome Nome 1^ 2^ 3^ 4^ 5^ 
ANTONIONI FILIPPO    X X 
ARIOTTI  LUDOVICO X X X X X 
ARTONI STEFANO   X X X 
BAROZZI  LORENZO X X X X X 
BATTISTELLI GIONA   X X X 
BEGNARDI SOFIA  X X X X 
BELLINTANI DAVIDE X X X X X 
BERTELLINI ALESSANDRO    X X 
BIGHELLINI MATILDE   X X X 
FERRARINI FILIPPO  X X X X 
GATTI GIAN MARCO X X X X X 
GIARRIZZO FRANCESCO X X X X X 
GRASSI ALICE X X X X X 
LASAGNA  AURORA   X X X 
LO DUCA ANGELICA   X X X 
LUI MARGHERITA   X X X 
MOI MATILDE X X X X X 
MOTTA GIOVANNI X X X estero X 
PIVA ALEXANDER 

ARMANDO 
X X X X X 

REBONATO ALICE X X X estero X 
SIMONINI DELIA X X X X X 
TAMASSIA MARTINA X X X X X 
TURBATI ZANIBONI FRANCESCO    estero X 

 



PROFILO DELLA CLASSE 
La classe 5^ Liceo Scientifico, che si presenta agli Esami di Maturità al termine dell’a.s. 
2025/2026, si compone di 23 alunni, 10 femmine e 13 maschi: alcuni di questi studenti hanno 
frequentato il percorso scolastico fin dal primo anno, mentre altri si sono inseriti nel corso 
degli anni successivi. 
Il comportamento degli alunni nei confronti dei docenti è stato nel complesso corretto: infatti 
si sono dimostrati generalmente disponibili al dialogo educativo, pur con un livello di 
partecipazione e interesse diversificato. 
Il livello della preparazione, rispetto ai risultati di apprendimento previsti, è eterogeneo: pur 
essendoci degli alunni con un buon potenziale individuale, diversi ragazzi hanno incontrato 
difficoltà di rendimento e dimostrano lacune strutturali soprattutto nelle discipline di 
indirizzo. Alcuni studenti hanno, inoltre, sostenuto l’esame di certificazione linguistica che 
attesta un livello intermedio o avanzato secondo il QCER di conoscenza della lingua 
straniera, raggiungendo i seguenti risultati: livello B1 tre studenti, B2 due studenti, C1 una 
studentessa. 
Nella classe sono presenti tre studenti in possesso di PDP ai sensi della legge 170. Per quanto 
riguarda i PCTO tutti gli alunni hanno completato il monte-ore, come stabilito anche dalle 
indicazioni ministeriali. 
Inoltre, nel corso del mese di marzo tutti hanno sostenuto le Prove Invalsi vincolanti per 
l'ammissione all’Esame di Stato.  
 
2.​ COMPETENZE 
COMPETENZE GENERALI IN USCITA 
A conclusione dei percorsi di ogni liceo gli studenti dovranno conseguire le seguenti 
competenze nelle diverse aree: 
Area metodologica 

●​Aver acquisito un metodo di studio autonomo e flessibile, che consenta di condurre 
ricerche e approfondimenti personali e di continuare in modo efficace i successivi studi 
superiori, naturale prosecuzione dei percorsi liceali, e di potersi aggiornare lungo 
l’intero arco della propria vita. 

●​Essere consapevoli della diversità dei metodi utilizzati dai vari ambiti disciplinari ed 
essere in grado di valutare i criteri di affidabilità dei risultati in essi raggiunti. 

●​Saper compiere le necessarie interconnessioni tra i metodi e i contenuti delle singole 
discipline. 

Area logico-argomentativa 
●​Saper sostenere una propria tesi e saper ascoltare e valutare criticamente le 

argomentazioni altrui. 
●​Acquisire l’abitudine a ragionare con rigore logico, ad identificare i problemi e a 

individuare possibili soluzioni. 
●​Essere in grado di leggere e interpretare criticamente i contenuti delle diverse forme di 

comunicazione. 
     Area linguistica e comunicativa  

●​ Padroneggiare pienamente la lingua italiana e in particolare: 
-​ dominare la scrittura in tutti i suoi aspetti, da quelli elementari (ortografia e morfologia) a 

quelli più avanzati (sintassi complessa, precisione e ricchezza del lessico, anche letterario 
e specialistico), modulando tali competenze a seconda dei diversi contesti e scopi 
comunicativi; 



-​ saper leggere e comprendere testi complessi di diversa natura, cogliendo le implicazioni e 
le sfumature di significato proprie di ciascuno di essi, in rapporto con la tipologia e il 
relativo contesto storico e culturale; 

-​ curare l’esposizione orale e saperla adeguare ai diversi contesti. 
●​Aver acquisito nella prima lingua straniera (inglese), strutture, modalità e competenze 

comunicative corrispondenti almeno al Livello B2 /C1 del Quadro Comune Europeo di 
Riferimento, mentre B1+/B2  in LS2 e LS3. 

●​Saper riconoscere i molteplici rapporti e stabilire raffronti tra la lingua italiana e altre lingue 
moderne e antiche. 

●​Saper utilizzare le tecnologie dell’informazione e della comunicazione per studiare, fare 
ricerca, comunicare. 

Area storico-umanistica 
●​Conoscere i presupposti culturali e la natura delle istituzioni politiche, giuridiche, sociali ed 

economiche, con riferimento particolare all’Italia e all’Europa, e comprendere i diritti e i 
doveri che caratterizzano l’essere cittadini. 

●​Conoscere, con riferimento agli avvenimenti, ai contesti geografici e ai personaggi più 
importanti, la storia d’Italia inserita nel contesto europeo e internazionale, dall’antichità sino 
ai giorni nostri. 

●​Utilizzare metodi (prospettiva spaziale, relazioni uomo-ambiente, sintesi regionale), concetti 
(territorio, regione, localizzazione, scala, diffusione spaziale, mobilità, relazione, senso del 
luogo…) e strumenti (carte geografiche, sistemi informativi geografici, immagini, dati 
statistici, fonti soggettive) della geografia per la lettura dei processi storici e per l’analisi 
della società contemporanea. 

●​Conoscere gli aspetti fondamentali della cultura e della tradizione letteraria, artistica, 
filosofica, religiosa italiana ed europea attraverso lo studio delle opere, degli autori e delle 
correnti di pensiero più significativi e acquisire gli strumenti necessari per confrontarli con 
altre tradizioni e culture. 

●​Essere consapevoli del significato culturale del patrimonio archeologico, architettonico e 
artistico italiano, della sua importanza come fondamentale risorsa economica, della necessità 
di preservarlo attraverso gli strumenti della tutela e della conservazione. 

●​Collocare il pensiero scientifico, la storia delle sue scoperte e lo sviluppo delle invenzioni 
tecnologiche nell’ambito più vasto della storia delle idee. 

●​Saper fruire delle espressioni creative delle arti e dei mezzi espressivi, compresi lo 
spettacolo, la musica, le arti visive. 

●​Conoscere gli elementi essenziali e distintivi della cultura e della civiltà dei paesi di cui si 
studiano le lingue. 

Area scientifica, matematica e tecnologica 
●​Comprendere il linguaggio formale specifico della matematica, saper utilizzare le procedure 

tipiche del pensiero matematico, conoscere i contenuti fondamentali delle teorie che sono alla 
base della descrizione matematica della realtà. 

●​Possedere i contenuti fondamentali delle scienze fisiche e delle scienze naturali (chimica, 
biologia, scienze della terra, astronomia), padroneggiando le procedure e i metodi di indagine 
propri, anche per potersi orientare nel campo delle scienze applicate.  

●​Essere in grado di utilizzare criticamente strumenti informatici e telematici nelle attività di 
studio e di approfondimento; comprendere la valenza metodologica dell’informatica nella 
formalizzazione e modellizzazione dei processi complessi e nell’individuazione di 
procedimenti risolutivi. 

 
COMPETENZE SPECIFICHE IN USCITA 
Gli studenti, a conclusione del percorso di studi linguistico, oltre a raggiungere i risultati di 
apprendimento comuni, dovranno: 



●​Avere acquisito in due lingue moderne strutture, modalità e competenze comunicative 
corrispondenti almeno al Livello B2 del Quadro Comune Europeo di Riferimento.  

●​Avere acquisito in una terza lingua moderna strutture, modalità e competenze 
comunicative corrispondenti almeno al Livello B1 del Quadro Comune Europeo di 
Riferimento. 

●​Saper comunicare in tre lingue moderne in vari contesti sociali e in situazioni 
professionali utilizzando diverse forme testuali. 

●​Riconoscere in un’ottica comparativa gli elementi strutturali caratterizzanti le lingue 
studiate ed essere in grado di passare agevolmente da un sistema linguistico all’altro. 

●​Essere in grado di affrontare in lingua diversa dall’italiano specifici contenuti 
disciplinari. 

●​Conoscere le principali caratteristiche culturali dei paesi di cui si è studiata la lingua, 
attraverso lo studio e l’analisi di opere letterarie, estetiche, visive, musicali, 
cinematografiche, delle linee fondamentali della loro storia e delle loro tradizioni. 

●​Sapersi confrontare con la cultura degli altri popoli, avvalendosi delle occasioni di 
contatto e di scambio.  

 
3.​ VERIFICA E VALUTAZIONE DELL’APPRENDIMENTO 

 
CRITERI E STRUMENTI DI VERIFICA E DI VALUTAZIONE  
L’espletamento della funzione didattica prevede a livello istituzionale la presenza di prove di 
verifica scritte e/o orali al fine di entrare in possesso di dati utili per la valutazione del profitto 
conseguito da ogni alunno. Di conseguenza, gli insegnanti hanno previsto un numero congruo 
di prove di verifica cui sottoporre gli alunni per controllare il livello di apprendimento di 
ciascuno. Le prove sono state regolarmente somministrate. 
I sistemi adottati per la valutazione sono stati stabiliti collegialmente in modo da uniformare il 
più possibile i criteri di giudizio. Inoltre, per garantire la valutazione di tutti gli obiettivi 
didattici e formativi e poter quantificare il livello di competenze raggiunto si è provveduto, 
attraverso apposite griglie, a stabilire concretamente che cosa valutare di fronte ad una 
produzione scritta o orale. Il collegio docenti, tuttavia, nella consapevolezza che le verifiche 
periodiche sono uno strumento significativo, ma non esauriente del processo di 
insegnamento-apprendimento, ha tenuto conto nel momento della valutazione anche di altri 
elementi, più difficilmente quantificabili, quali il passato scolastico dell’alunno, la motivazione 
allo studio, gli interessi culturali in senso ampio, la situazione della classe, il benessere o il 
disagio vissuto dall’alunno all’interno del contesto scuola-famiglia-società, così da pervenire a 
giudizi il più possibile articolati, se non oggettivi. 
Sono stati valutati infine anche la serietà, il rispetto degli orari e la partecipazione alle lezioni. 
 
CRITERI PER L’ATTRIBUZIONE DEL CREDITO SCOLASTICO 
Ai sensi dell’art. 15, co. 1, del d. lgs. 62/2017 e sulla base della tabella di cui all’allegato A al 
d. lgs. 62/2017 in sede di scrutinio finale il Consiglio di Classe attribuisce il punteggio per il 
credito scolastico maturato nel secondo biennio e nell’ultimo anno fino a un massimo di 
quaranta punti, di cui dodici per il terzo anno, tredici per il quarto e quindici per il quinto anno. 
La L. 150/2024 prevede che il punteggio più alto nell’ambito della fascia di attribuzione del 
credito scolastico spettante sulla base della media dei voti riportata nello scrutinio finale possa 
essere attribuito se il voto di comportamento assegnato è pari o superiore a nove decimi. 
I criteri che orientano il Consiglio di Classe nell’attribuzione del credito all’interno della fascia 
di riferimento sono: 

●​ assiduità nella frequenza scolastica 
●​ interesse ed impegno nella partecipazione al dialogo educativo 



●​ partecipazione alle attività formative complementari 
●​ crediti formativi 
 
 

4.​ PROGRAMMI DISCIPLINARI 
 
DISCIPLINA: ITALIANO 
DOCENTE: Debora Bergamaschi 
N.ORE SETTIMANALI: 5 
N. ORE ANNUALI DI LEZIONE: 165 
N. ORE EFFETTIVAMENTE SVOLTE: 178 
 
LIBRI DI TESTO ADOTTATI 
S.Prandi, Lo specchio della pagina, vol. Giacomo Leopardi, A. Mondadori Scuola. 
S.Prandi, Lo specchio della pagina, voll. 3A, 3B, A. Mondadori Scuola. 
Dante Alighieri, Paradiso, edizione commentata, a scelta dello studente. 
 
REAZIONE DELLA CLASSE ALLA DISCIPLINA 
L’attività didattica si è svolta in modo regolare durante tutto il corso dell’anno scolastico. La 
classe ha dimostrato generalmente un discreto interesse per la materia, ma con un livello di 
partecipazione diversificato. Nel corso del secondo biennio e del quinto anno la motivazione di 
alcuni alunni ha registrato un calo significativo.  Pur mantenendo un comportamento nel 
complesso abbastanza corretto, non tutti  hanno dimostrato motivazione allo studio e attenzione 
nel lavoro scolastico e in quello domestico. Le difficoltà maggiori di alcuni vengono registrate 
nell’espressione scritta, nelle fasi di elaborazione e di stesura delle idee in una struttura 
articolata e coesa. La comprensione della tipologia testuale e dei vincoli che ciascuna comporta 
risulta faticosa. L’incertezza di alcuni studenti nell’elaborazione di un pensiero critico è 
aggravata da una manifesta refrattarietà alla lettura e all’approfondimento. In qualche caso 
anche l’espressione orale risulta stentata: manca la capacità di porre in relazione autori e 
tematiche. 
 
COMPETENZE SPECIFICHE DISCIPLINARI 
LINGUA 

-​ Scrivere con correttezza ortografica, lessicale e sintattica, variando – a seconda dei 
diversi contesti e scopi – l’uso personale della lingua 

-​ Esprimersi in modo organico, fluido e consequenziale 
-​ Raggiungere correttezza, pertinenza e completezza d’informazione 
-​ Conoscere i principali strumenti espressivi in uso nella letteratura 
-​ Possedere lo specifico del linguaggio letterario 
-​ Decodificare e attualizzare un testo letterario 
-​ Utilizzare le fonti rispetto alla comprensione, selezione e interpretazione 
-​ Rispettare i vincoli comunicativi per dare efficacia al testo scritto (destinatario, scopo, 

collocazione editoriale, misura, titolo) 
LETTERATURA 

-​ Comprendere la complessità dei quadri storico-culturali con le sue omologie e 
contraddizioni 

-​ Definire le caratteristiche fondamentali di una corrente letteraria e della poetica di un 
autore 

-​ Comprendere i legami storico-culturali all’interno dell’opera e della poetica dei singoli 
autori 



-​ Analizzare gli aspetti di una corrente letteraria, della poetica di un autore e di un testo 
letterario 

-​ Sintetizzare le problematiche di una corrente letteraria o di un autore 
-​ Stabilire il rapporto fra il genere letterario preso in esame e i diversi contesti 

socio-culturali in cui si sviluppa 
-​ Confrontare prodotti di uno stesso genere distanti nel tempo e riconoscere le persistenze 

(rapporto con la tradizione) e le variazioni (apporti originali di ogni autore) 
-​ Individuare analogie e differenze tra opere tematicamente accostabili 
-​ Riconoscere la continuità di elementi tematici attraverso il tempo e la loro persistenza in 

prodotti della cultura recente, anche di massa 
-        Comprendere il rapporto tra l’esperienza personale e storica e la genesi dell’opera 
-        Considerare le trasformazioni che avvengono nella produzione di un autore 
-        Prendere in esame il rapporto tra le opere e la poetica 
-        Saper formulare una valutazione motivata 
-        Sviluppare il piacere della lettura 

  
METODOLOGIE E STRATEGIE DIDATTICHE UTILIZZATE 
Coerentemente con le indicazioni ministeriali si è scelto di applicare il criterio modulare nella 
programmazione della disciplina: tale modalità permette, infatti, una grande flessibilità nella 
scelta degli argomenti e il superamento delle vecchie programmazioni ministeriali. L’ipotesi 
modulare risolve in modo accettabile il problema dello studio organico ed enciclopedico della 
disciplina, garantendo agli studenti una corretta visione storicistica delle questioni letterarie, ma 
anche una loro problematizzazione critica diversa. Fondamentale nell’impostazione modulare 
della programmazione è la centralità dei testi: la pratica didattica è stata esercitata su questi, e 
non solo sulle questioni letterarie o sulla storia della letteratura, perché si ritiene che tale sia 
l’aspetto più qualificante dell’insegnamento dell’italiano. Lettura e analisi dei testi sono state 
precedute da una necessaria contestualizzazione storica, realizzata anche attraverso linee del 
tempo appositamente costruite al fine di garantire un orizzonte diacronico nel quale inserire gli 
incontri letterari. A una corretta comprensione del testo gli allievi sono stati guidati con i 
seguenti criteri di lettura dell’opera: intra-testuale (attenzione alla struttura, ai contenuti, alle 
forme), intertestuale (attenzione all’evoluzione generale del genere al quale l’opera appartiene e 
alla sua codifica), extratestuale (attenzione alla biografia dell’autore e al contesto nel quale 
opera). Non sono mancate le connessioni della letteratura italiana con altre letterature europee e 
con le altre discipline caratterizzanti il curriculum scolastico, in modo da predisporre gli alunni 
ad un fecondo discorso pluridisciplinare. Accanto alla lettura e all’analisi testuale è stata 
considerata centrale l’acquisizione di abilità di scrittura. L’attività di laboratorio è stata dedicata 
alla produzione di testi rispondenti alle tipologie previste nella prima prova dell’Esame di 
Stato. Strumenti di riferimento fondamentali sono stati i libri di testo in adozione, integrati, ove 
necessario, con appunti dell’insegnante. 
 
VALUTAZIONI E VERIFICHE 
Per la valutazione delle prove scritte l’insegnante si è avvalsa di griglie concordate con il 
gruppo d’area, per garantire sistematicità nel controllo del raggiungimento degli obiettivi da 
parte degli alunni. Lo svolgimento del programma è stato accompagnato da verifiche scritte e 
orali che hanno consentito di controllare i ritmi di apprendimento. Le prove scritte (due per il 
trimestre e tre per il pentamestre, compresa la simulazione dell’Esame di Maturità che si è 
tenuta sabato 9 maggio dalle ore 8.00 alle ore 14.00) si sono articolate secondo diverse 
tipologie sempre corrispondenti alle modalità previste dalle prove dell’Esame di Maturità. Si 
precisa che per la tipologia A e la tipologia B l’insegnante ha esercitato gli alunni a rispondere 
singolarmente alle domande proposte nell’analisi e ad elaborare in un secondo momento il 
commento richiesto, tenendo quindi separate le due parti. Le verifiche orali (due per il trimestre 



e quattro per il pentamestre) non sono state limitate al momento dell’interrogazione, ma si è 
cercato di sviluppare il più possibile le abilità di esposizione attraverso la sollecitazione di 
interventi spontanei e guidati durante le lezioni. 
 
Verifiche scritte: 8 ore + 6 ore per la simulazione della prima prova (9/05/2026) 
Verifiche orali: 56 ore 
 
CONTENUTI DISCIPLINARI E TEMPI 
Durante le vacanze estive precedenti l’inizio dell’ultimo anno è stata assegnata la lettura 
integrale dei seguenti romanzi: “Il fu Mattia Pascal” di Luigi Pirandello, “La coscienza di 
Zeno” di Italo Svevo. 
  
Modulo 1 (autore): Leopardi e l’“arido vero”                                ​                       14 ore 

-​ La vita; il pensiero poetante: il piacere, le illusioni e la poesia; la natura e la civiltà;il 
male, il nulla, la solidarietà; lo Zibaldone: l’officina del pensiero leopardiano. 

-​ I Canti e lo svolgimento della lirica leopardiana:  L’infinito (vol. Leopardi, pp. 52-55); 
La quiete dopo la tempesta (vol. Leopardi, pp. 87-91); Il sabato del villaggio (vol. 
Leopardi, pp. 92-93). Il ciclo di Aspasia: A se stesso (vol. Leopardi, p. 97); La ginestra: 
i nuclei tematici; le Operette morali: Dialogo della Natura e di un Islandese (vol. 
Leopardi, pp.149-155); Dialogo di un venditore d’ almanacchi  e di un Passeggero ( 
vol. Leopardi, pp.190-191). 

Modulo 2a (storico-culturale): L'età postunitaria. L’inchiostro del vero: Naturalismo e  
Verismo            ​ ​ ​ ​ ​ ​ ​ ​ ​ ​ 6 ore 

-​ Il primato della ragione e l’idea di progresso. La situazione italiana. 
-​ Il romanzo europeo del secondo Ottocento: cenni al realismo francese. 
-​ La scrittura irrequieta: La Scapigliatura i suoi protagonisti; E. Praga, Preludio (pp. 

37-38); I. U. Tarchetti, Una bruttezza conturbante (Fosca) (pp. 42-43); Malattia e 
follia nella letteratura degli scapigliati. 

-​ Il Naturalismo francese: E. Zola. 
-​ Il Verismo italiano e i suoi rappresentanti. 
-​ Verismo e Naturalismo a confronto. 

Modulo 2b (storico-culturale): La rivoluzione poetica europea. Il Simbolismo e il 
Decadentismo​​ ​ ​ ​ ​ ​ ​ ​ ​ ​ 4 ore                     

-​ La visione del mondo decadente e la poetica; i bohémiens e il dandy; il poeta veggente 
-​ I poeti maledetti e C. Baudelaire: L’albatro (p. 253); Corrispondenze (p. 255) 

Modulo 2c (storico-culturale): L’età delle avanguardie e il Modernismo​ ​  8 ore        
-​ Oltre il Positivismo. Freud e le Avanguardie. Il dibattito sulle riviste letterarie. Il 

Modernismo. Rivoluzione del pensiero e rivoluzione estetica. Il rinnovamento del 
romanzo: la centralità della vita interiore. Nuove forme all’insegna dello 
sperimentalismo. 
Contro la tradizione: Futurismo e Crepuscolarismo 

-​ Il Futurismo. F.T. Marinetti, Manifesto del Futurismo, cenni (pp. 551-552); A. 
Palazzeschi,  E lasciatemi divertire (pp.560-561). 

-​ Il Crepuscolarismo. G. Gozzano, La signorina Felicita ovvero la felicità (pp. 592-594) 
Modulo 2d (storico-culturale):  Dagli anni Venti agli anni Cinquanta     (lettura domestica) 

-​ Gli intellettuali e il regime fascista (Vol. 3B, pp. 21-22) 
-​ La nuova cultura del Dopoguerra (Vol. 3B, p. 23) 

Modulo 3 (genere): La metamorfosi del romanzo tra Ottocento e Novecento ​           33 ore   
-​ La prosa verista: G. Verga: la vita; la produzione pre-verista; le novelle e la scoperta 

della Sicilia; un positivismo scettico; le soluzioni narrative; temi e protagonista delle 
opere veriste (pp.88-90; 93-99) 



-​ La lettera a Salvatore Farina (solo analisi del testo pp.104-105); Vita dei Campi (pp. 
101-102): Rosso Malpelo (pp. 106-117); La lupa (pp.120-125). 

-​ Ciclo dei Vinti: I Malavoglia (pp.127-133); Prefazione (pp.134-136); La famiglia 
Malavoglia (pp.137-143); L’addio di ‘Ntoni (pp.144-147). 

-​ Le Novelle rusticane: La roba (pp. 148-154). 
-​ Mastro Don Gesualdo: la genesi e la trama dell’opera; il narratore, i personaggi e la 

trama dell’opera (pp. 155-157); La morte di Gesualdo (pp. 160-166). 
-​ Cenni al romanzo decadente in Europa (p.264). 
-​ G. D’Annunzio: una vita “inimitabile” (pp.276-280); I mille volti di D’Annunzio 

(pp.283-288); Il primato dello stile (pp. 289-290) 
-​ Il piacere: la crisi dell’estetismo (p.291; 293); Il ritratto di Andrea Sperelli 

(pp.354-355). 
-​ Il trionfo della morte, romanzo di transizione; Le vergini delle rocce e la volontà di 

potenza (pp.300-302); Il fuoco e l’opera d’arte totale (p.307); Forse che sì che forse che 
no e il superuomo borghese (p.313) 

-​ L’ultima stagione: la prosa “notturna”; Notturno: Scrivo nell’oscurità (pp.347-349) 
-​ I. Svevo: la vita, gli interessi e le letture. I temi e i personaggi; La lingua e lo stile (pp. 

654-657; 660-667).  
-​ Il personaggio dell’“inetto”: Una vita (pp.670-673); Senilità (pp.684-687). 
-​ La coscienza di Zeno (pp. 689-694): L’ultima sigaretta, cap.III (pp. 702-705); La morte 

del padre, cap. IV (pp. 706-711); 24 marzo 1916 (la malattia del mondo), cap VIII, 
rr.31-65 (p.721). “Verso la fine del mondo” (p.722). Lettura integrale dell’opera 
assegnata come compito domestico durante le vacanze estive. 

-​ L. Pirandello: la vita; la maschera di fronte allo specchio: poetica e pensiero di 
Pirandello (pp.754-756; 759-764). 

-​ L’umorismo (la seconda parte, p. 766); Dall’“avvertimento del contrario” al 
“sentimento del contrario” (pp. 767-769). 

-​ Novelle per un anno: Ciàula scopre la luna (pp. 771-778); Il treno ha fischiato 
(pp.779-785); La carriola (pp.786-791) 

-​ Il fu Mattia Pascal: (pp.794-795); Uno strappo nel cielo di carta del teatrino, cap. XII 
(pp.801-803) 

-​ Uno, nessuno, centomila: (p. 820); Non conclude, cap.VIII, 4 (pp.821-824) 
-​ Le fasi del teatro pirandelliano (cenni, pp. 825-827) 

 
-​ Modulo 4 (genere): I versi e le parole nella poesia dalla fine dell’Ottocento al 

Novecento          ​ ​ ​ ​ ​ ​ ​                        34 ore 
-​ D’Annunzio: Il ciclo delle Laudi (pp.321-324) 
-​ Da Alcyone: La sera fiesolana (pp.325-329); La pioggia nel pineto (pp.330-335) 
-​ G. Pascoli: la vita (pp.372-375); la forza conoscitiva della poesia (pp.378-382); il 

“fanciullino” (p.385): La voce del bimbo interiore, Il fanciullino, IV, V; (pp. 386-388); 
-​ Myricae (pp.390; 393-395): Arano (pp.396-398); Lavandare (pp. 399-401); L’assiuolo 

(pp. 405-407); Novembre (pp. 408-409). 
-​ Canti di Castelvecchio (pp.410-411): Il gelsomino notturno (pp. 419-422). 
-​ G. Ungaretti: la vita (vol. 3B, pp.28-31); la parola nell’abisso (pp.34-36); L’allegria 

(pp.39-41): Il porto sepolto (pp.50-51); San Martino del Carso (p. 52); Soldati (pp. 
54-55); Veglia (pp. 56-57); Fratelli (pp. 58-59); I fiumi (pp. 60-64); (p.91). 

-​ U. Saba: la vita (pp.104-105); L’”antico stile” di una poesia moderna (pp.108-110); 
Canzoniere (pp.112-115): A mia moglie (pp. 119-122); La capra (pp. 125-126); Mio 
padre è stato per me "l'assassino" (pp.131-133); Amai (pp. 135-136); 

-​ E. Montale: la vita (pp.154-156); la poesia (pp.159-163); 



-​ Ossi di seppia (pp.165-166): I limoni (pp. 167-170); Non chiederci la parola (pp. 
171-172); Meriggiare pallido e assorto (pp. 173-175); Spesso il male di vivere ho 
incontrato (pp. 178-179). 

 
Modulo 5  La Divina Commedia: il Paradiso                                                                 15 ore                       
La lettura del Paradiso si è sviluppata attraverso un percorso incentrato sui personaggi che 
determinano l’intreccio e che danno voce ai valori poetici, ideologici e formali del poema e che 
sono stati analizzati nelle loro individualità e nei loro rapporti reciproci: versi scelti dal canto I 
(Beatrice), canto III (Piccarda), canto VI (Giustiniano), canto XI (San Tommaso d’Aquino), 
canto XVII (Cacciaguida); canto XXXIII. 
  
 
DISCIPLINA: LATINO 
DOCENTE: DEBORA BERGAMASCHI 
N. ORE ANNUALI DI LEZIONE: 105 
N. ORE EFFETTIVAMENTE SVOLTE: 55 
 
LIBRI DI TESTO ADOTTATI 
Garbarino G.-Pasquariello L., Vivamus, vol. U, Paravia. 
 
REAZIONE DELLA CLASSE ALLA DISCIPLINA 
L’attività didattica si è svolta in modo regolare durante tutto il corso dell’anno scolastico. La 
classe ha dimostrato generalmente un discreto interesse per la materia, ma con un livello di 
partecipazione diversificato, per alcuni studenti limitato all’ascolto o all’intervento solo se 
sollecitato. I ragazzi hanno mantenuto nel complesso un comportamento corretto e si sono 
mediamente impegnati. Non tutti, tuttavia, hanno dimostrato motivazione allo studio e 
attenzione nel lavoro scolastico e in quello domestico. La maggior parte è stata in grado di 
raggiungere gli obiettivi disciplinari previsti, pur se con livelli di competenza talora anche 
molto diversi. In conseguenza di tale partecipazione, dell’interesse dimostrato, anche se spesso 
non palesato in modo costruttivo da tutti, e dell’impegno profuso, la classe ha raggiunto un 
profitto nel complesso discreto, in alcuni casi buono. In alcuni casi permangono difficoltà 
nell’esposizione dei contenuti disciplinari. Quasi a conclusione del pentamestre, si è avvertita 
l’urgenza di approfondire argomenti inerenti alla Letteratura Italiana, sacrificando alcune ore 
della materia in oggetto. 
 
COMPETENZE SPECIFICHE DISCIPLINARI 
LINGUA 

-​ Orientarsi nella lettura in traduzione con testo a fronte dei più rappresentativi testi della 
latinità, cogliendone i valori storici e culturali 

-​ Acquisire la capacità di confrontare linguisticamente, con particolare attenzione al 
lessico e alla semantica, il latino con l’italiano e con altre lingue straniere moderne 

-​ Pervenire a un dominio dell’italiano più maturo e consapevole, in particolare per 
l’architettura periodale e per la padronanza del lessico astratto 

CULTURA 
-​ Conoscere, attraverso la lettura in lingua e in traduzione, i testi fondamentali della 

latinità, in duplice prospettiva, letteraria e culturale 
-​ Saper cogliere il valore fondante del patrimonio letterario latino per la tradizione 

europea 
-​ Saper individuare attraverso i testi, nella loro qualità di documenti storici, i tratti più 

significativi del mondo romano, nel complesso dei suoi aspetti religiosi, politici, morali 
ed estetici 



-​ Saper interpretare e commentare opere in prosa e in versi, servendosi dell’analisi 
linguistica, stilistica, retorica, collocando le opere nel rispettivo contesto storico e 
culturale 

 
METODOLOGIE E STRATEGIE DIDATTICHE UTILIZZATE 
Lo studio della letteratura latina è stato incentrato sostanzialmente sui testi letti in traduzione 
(si precisa che per esigenze didattiche lo studio del latino si intende come studio della 
letteratura latina e non come attività di traduzione), in quanto proprio il testo costituisce la 
modalità didattica più efficace per l’approccio alle diverse civiltà letterarie. Pertanto, di ogni 
autore si sono affrontate le pagine ritenute particolarmente significative, in quanto la 
comprensione e l’analisi del testo letterario contribuiscono all’affinamento delle capacità 
critiche e al recupero della dimensione storica attraverso lo studio della letteratura. La pratica 
didattica, quindi, è stata finalizzata a sviluppare la capacità di cogliere il valore fondante del 
patrimonio culturale e letterario latino per la tradizione europea in termini di figure 
dell’immaginario, forme e messaggi e a riconoscere i tratti più significativi del mondo romano, 
nel complesso dei suoi aspetti politici, morali, estetici e religiosi. 
 
VALUTAZIONI E VERIFICHE 
Le competenze acquisite sono state verificate attraverso prove orali volte a verificare la 
conoscenza della storia della letteratura e dei singoli autori. La valutazione è stata assegnata in 
decimi e stabilita sulla base di griglie concordate tra i docenti afferenti all’area disciplinare 
umanistica. Il processo di valutazione ha previsto come obiettivi quelli di stimolare gli studenti 
a raggiungere i risultati di apprendimento comuni ai percorsi liceali (in particolare le aree 
metodologica, logico-argomentativa, linguistico e comunicativa e storico-umanistica) e 
maturare le competenze disciplinari come da Indicazioni nazionali. 
Verifiche orali: 15 ore  
 
CONTENUTI DISCIPLINARI E TEMPI 
L’attività didattica è stata organizzata in moduli tematici. 
Modulo 1a (storico-culturale): La dinastia giulio-claudia  ​ ​ ​ ​ ore 1                     

-​ I principali eventi storici dalla successione di Augusto all’età di Nerone (cenni generali 
pp.728-731; 733). 

-​ La politica culturale e il rapporto tra intellettuali e potere sotto gli imperatori della 
dinastia giulio-claudia.  

 
Modulo 1b (storico-culturale): Dall’età dei Flavi al principato di Adriano e degli Antonini              
1 ore 

-​ I principali eventi storici (cenni generali), la politica culturale, e il rapporto tra 
intellettuali e potere nell’età dei Flavi e sotto il principato adottivo. 

-​ La vita culturale. 
 
Modulo 2 (autore): Seneca, il valore del tempo. Capire il tempo, capire se stessi. Il 
rapporto con gli altri​​ ​ ​ ​ ​ ​ ​ ​           13 ore 

-​ La figura di Seneca; i dialoghi di genere consolatorio; i dialoghi-trattati (pp.748-757). 
-​ De brevitate vitae 1, 1-4: “La vita è davvero breve?” (pp. 774-776); “Un esame di 

coscienza”, 3, 3-4 (p. 779); La galleria degli occupati”, 12, 1-3; 13, 1-3 (pp. 780-81); 
-​ Epistulae ad Lucilium (759-763); “Riappropriarsi di sé e del proprio tempo” 1 (pp. 

785-788); “Oltre i confini del proprio tempo” 8, 1-3 (pp. 772-773); “Il dovere della 
solidarietà”   95, 51-53 (pp. 802-803); “Gli schiavi” 47, 1-4 e 10-11 (pp. 803-805) 

-​ De ira, I, 1, 1-4 “Una pazzia di breve durata” (pp. 791-792). De tranquillitate animi, 2, 
6-9 (pp.796-797) 



 
Modulo 3 (autore e genere): il romanzo. Petronio                                                            8 ore 

-​ Petronio, uno sguardo spregiudicato e divertito sulla realtà. 
-​ La questione dell’autore del Satyricon; il contenuto dell’opera (cenni). Il genere: il 

romanzo. Il mondo del Satyricon: il realismo petroniano (pp.834-842). 
-​ Satyricon, 132, 13-15, 5 “Un manifesto programmatico” (pp. 844-845); 32-33: 

“Trimalchione entra in scena” (pp. 846-847); 37-38, 5: “La presentazione dei padroni 
di casa” (pp. 849-851); 110, 6-112: “La matrona di Efeso” (pp. 855-858). 
 

Modulo 4 (autore e genere): l’epigramma di Marziale; la rappresentazione comica della 
realtà quotidiana                                                                                                                   5 ore  

-​ L’epigramma: caratteristiche principali 
-​ Marziale: la vita e la cronologia delle opere; la poetica; gli Epigrammata: precedenti 

letterari, tecnica compositiva, temi e stile (pp.886-893). 
-​ Epigrammata, I, 19, “La sdentata”, VIII; 79, “La bella Fabulla”; I,10; X, 8; X, 43, 

“Matrimoni di interesse”; XI, 44,  “Guardati dalle amicizie interessate”; XII, 18, “La 
bellezza di Bilbili”; V, 34, “Erotion” (pp. 898-900; 904-905);  
 

Modulo 5 (autore): Quintiliano​                                                                                     2 ore  
-​ La vita e la cronologia dell’opera. La decadenza dell’oratoria secondo l’autore 

(pp.909-910, 912-913) 
-​ Institutio oratoria, XII, 1, 23-26, “L’intellettuale al servizio dello Stato” (pp. 916-917); 

I, Proemio, 9-10, “La formazione dell’uomo pubblico” (in fotocopia) 
 

Modulo 6 (autore e genere): Plinio il giovane e l’epistolografia                                      3 ore  
-​ La vita. Il Panegirico di Traiano e l’Epistolario (pp. 937-940) 
-​ Epistulae, X, 96; 97, “Uno scambio di pareri sulla questione dei cristiani” (pp. 

946-48).  
  

Modulo 6 (autore): Tacito, uno storico militante                                                               8 ore 
-​ La vita e la carriera politica (pp. 951-952) 
-​ Agricola (pp.952-956): 30-31, 3; 31, 1: “Il punto di vista dei nemici: il discorso di 

Calgaco”, (pp. 978-982);  
-​ Germania (pp.955-956): 4,“Purezza razziale e aspetto fisico dei Germani” (pp. 

974-975); Hitler e il Codex Aesinas (p. 976); 19, “La fedeltà coniugale” (p.978) 
-​ Historiae (pp.958-960): IV, 73-74: “Il punto di vista dei Romani: il discorso di Petilio 

Ceriale” (pp.982-983) 
-​ Annales (pp.960-961): XIV, 5; 6,1; 7,8: “Un ‘incidente’ in mare” (pp. 985-986); 

“Reazioni di Agrippina e di Nerone” (pp. 985-987); XIV, 8: “La morte di Agrippina" 
(pp. 987-990). 

-​ La concezione e la prassi storiografica (pp.961-964) 
 
 
 
 
 
 
 
 



DISCIPLINA: MATEMATICA  
DOCENTE: FRANCHINI VALERIA 
N. ORE SETTIMANALI DI LEZIONE: 5 
N. ORE LEZIONI COMPLESSIVE: 165 
N. ORE EFFETTIVAMENTE SVOLTE: 159 

 
LIBRI DI TESTO ADOTTATI: 
“MATEMATICA BLU 2.0 3ED. - VOL. 5”, autori: M.Bergamini, A.Trifone, G.Barozzi - 
Editore: Zanichelli 
 

OSSERVAZIONI SULLA CLASSE 

A seguito della presa in carico della classe nell’anno scolastico in corso, il profilo del 
gruppo classe si presenta estremamente eterogeneo. Si riscontra una situazione di diffusa 
difficoltà nelle discipline scientifiche (Matematica e Fisica), caratterizzata da pregresse 
lacune strutturali che condizionano il ritmo delle lezioni. Sebbene emerga un ristretto 
gruppo di studenti con buone capacità di analisi e autonomia, la maggioranza degli alunni 
necessita di un costante supporto nel recupero dei prerequisiti fondamentali e nel 
consolidamento di un metodo di studio efficace. 
 
OBIETTIVI SPECIFICI DISCIPLINARI 

Lo studente ha proseguito lo studio delle funzioni fondamentali dell’analisi anche attraverso 
esempi tratti dalla fisica o da altre discipline. Ha acquisito il concetto di limite di una 
funzione e le tecniche del calcolo di limiti. 
Lo studente ha acquisito i principali concetti del calcolo infinitesimale – in particolare la 
continuità, la derivabilità e l’integrabilità. Non è stato richiesto un particolare 
addestramento alle tecniche del calcolo, che si è limitato alla capacità di derivare le 
funzioni già note, semplici prodotti, quozienti e composizioni di funzioni, le funzioni 
razionali e alla capacità di integrare funzioni polinomiali intere e altre funzioni elementari, 
nonché a determinare aree e volumi in casi semplici. 
 
METODOLOGIE E STRATEGIE DIDATTICHE UTILIZZATE 

Le lezioni frontali e dialogate, le discussioni guidate hanno cercato di coinvolgere 
attivamente l'alunno nel processo della sua formazione.  
Gli argomenti sono stati trattati in modo organico e critico precisando i concetti già 
acquisiti nel corso del quinquennio. 
 
VALUTAZIONE E VERIFICHE 

Tipologia delle prove:  
•​ Verifiche scritte  
•​ Interrogazione frontale  

Criteri di valutazione per i colloqui orali:  
- conoscenza e comprensione degli argomenti  
- capacità di collegare e rielaborare le conoscenze acquisite  
- esposizione in un linguaggio corretto e scientifico   
 

 

 



N. ORE SVOLTE PER VALUTAZIONI E VERIFICHE : 19 

CONTENUTI E TEMPI: 

●​ Limiti e funzioni – 36 ore 

○​ Definizione generale di limite  
○​ Le funzioni continue 
○​ Il limite destro e sinistro 
○​ Gli asintoti verticali e orizzontali 
○​ Le operazioni con il limiti 
○​ Le forme indeterminate 
○​ I limiti notevoli 
○​ Le funzioni continue 
○​ I punti di discontinuità 
○​ La ricerca degli asintoti 
○​ Il grafico probabile di una funzione 

 
●​ Derivata di una funzione di una variabile – 21 ore 

○​ Definizione di derivata e suo significato geometrico  
○​ Il rapporto incrementale 
○​ La retta tangente al grafico di una funzione 
○​ Punti stazionari 
○​ Punti di non derivabilità  
○​ Continuità e derivabilità 
○​ Derivata di funzioni elementari  
○​ Regole di derivazione  
○​ Derivata di una funzione composta  
○​ Significato Geometrico della derivata  
○​ Le derivate di ordine superiore al primo 
○​ Le applicazioni delle derivate alla fisica 

 
●​ Teoremi fondamentali del calcolo differenziale – 10 ore 

○​ Teoremi di Rolle e Lagrange  
○​ Funzioni crescenti e funzioni decrescenti 
○​ Teorema di De L’Hospital   

 
●​ I massimi, i minimi e i flessi e studio del grafico di una funzione - 36 ore 

○​ Massimi e Minimi di una funzione  
○​ Massimi e minimi assoluti e relativi  
○​ Punti stazionari e derivata prima 
○​ Concavità e convessità di una funzione  
○​ Flessi e derivata seconda 
○​ Asintoti orizzontali, verticali e obliquo  
○​ Studio di funzioni algebriche razionali e irrazionali  
○​ Studio di funzioni trascendenti  
○​ Studio di funzioni in cui figurano termini con valore assoluto  

 
●​ Integrale  – 37 ore 

○​ indefinito  



■​ Primitiva di una funzione.  
■​ Integrale indefinito e sue proprietà 
■​ Integrali indefiniti immediati  
■​ Integrali di funzioni composte  
■​ Integrazione per sostituzione e per parti  
■​ Integrazione di funzioni razionali fratte  
■​  

○​ definito 
■​ Integrale definito di una funzione continua in un intervallo chiuso e 

limitato 
■​ Proprietà dell’integrale definito  
■​ Teorema della media  
■​ Teorema fondamentale del calcolo integrale  
■​ Calcolo di aree e di superfici piane 
■​ Volumi e superfici di solidi in rotazione  
■​ Integrali impropri 

 
 

       DISCIPLINA: FISICA 
DOCENTE: FRANCHINI VALERIA  

N. ORE SETTIMANALI DI LEZIONE: 3 
N. ORE LEZIONI COMPLESSIVE: 99 
N. ORE EFFETTIVAMENTE SVOLTE: 65 

 
LIBRI DI TESTO ADOTTATI: 
●​ “IL NUOVO AMALDI PER I LICEI SCIENTIFICI.BLU 3ED. - VOL. 2 ONDE, 

CAMPO ELETTRICO E MAGNETICO”; 
●​ “IL NUOVO AMALDI PER I LICEI SCIENTIFICI.BLU 3ED. - VOL. 3 - 

INDUZIONE E ONDE ELETTROMAGNETICHE, RELATIVITÀ E QUANTI”;  
autori: U.Amaldi - editore: Zanichelli 

OSSERVAZIONI SULLA CLASSE: 

A seguito della presa in carico della classe nell’anno scolastico in corso, il profilo del 
gruppo classe si presenta estremamente eterogeneo. Si riscontra una situazione di diffusa 
difficoltà nelle discipline scientifiche (Matematica e Fisica), caratterizzata da pregresse 
lacune strutturali che condizionano il ritmo delle lezioni. Sebbene emerga un ristretto 
gruppo di studenti con buone capacità di analisi e autonomia, la maggioranza degli alunni 
necessita di un costante supporto nel recupero dei prerequisiti fondamentali e nel 
consolidamento di un metodo di studio efficace.  
 

OBIETTIVI SPECIFICI DISCIPLINARI: 

Lo studio dei fenomeni elettrici e magnetici permetterà allo studente di esaminare 
criticamente il concetto di interazione a distanza, già incontrato con la legge di gravitazione 
universale, e di arrivare al suo superamento mediante l’introduzione di interazioni mediate 
dal campo elettrico, del quale si darà anche una descrizione in termini di energia e 
potenziale, e del campo magnetico. Si arriverà a delineare la relazione che esiste tra campo 
elettrico e magnetico introducendo le equazioni di Maxwell e le onde elettromagnetiche.  
 

METODOLOGIE E STRATEGIE DIDATTICHE UTILIZZATE: 



Le lezioni frontali e dialogate, le discussioni guidate hanno cercato di coinvolgere 
attivamente l'alunno nel processo della sua formazione.  
Gli argomenti sono stati trattati in modo organico e critico precisando i concetti già 
acquisiti nel corso del quinquennio. 
VALUTAZIONE E VERIFICHE: 

Tipologia delle prove:  
•​ Verifiche strutturate  
•​ Interrogazione frontale   

Criteri di valutazione per i colloqui orali:  
- conoscenza e comprensione degli argomenti  
- capacità di collegare e rielaborare le conoscenze acquisite  
- esposizione in un linguaggio corretto e scientifico   
 

N. ORE SVOLTE PER VALUTAZIONI E VERIFICHE : 10 

CONTENUTI E TEMPI: 

●​ Fenomeni di elettrostatica (ripasso) – 7 ore​ ​ ​  
○​ La capacità di un conduttore  
○​ Il condensatore  
○​ I condensatori in serie e in parallelo 
○​ L’energia immagazzinata da un condensatore 
○​ Carica e scarica di un condensatore 

 
●​ La corrente elettrica continua –  18 ore​ ​  

○​ Intensità e verso della corrente elettrica 
○​ I generatori di tensione 
○​ I circuiti elettrici 
○​ La prima legge di Ohm 
○​ Resistori in serie e in parallelo 
○​ Risoluzione di un circuito 
○​ Leggi di Kirchhoff 
○​ Potenza dissipata 

 
●​ Fenomeni magnetici fondamentali – 12 ore 

○​ La forza magnetica e le linee del campo magnetico 
○​ Le forze tra i poli magnetici 
○​ Il campo magnetico terrestre 
○​ Le linee di campo 
○​ Confronto fra campo elettrico e magnetico 
○​ Forze tra magneti e correnti 
○​ Il campo generato da un filo percorso da corrente 
○​ Forze fra correnti: l’esperienza di Oersted, di Faraday e legge di Ampere 
○​ L’intensità del campo magnetico e la sua unità di misura 
○​ La forza magnetica su un filo percorso da corrente 
○​ Valore del campo magnetico generato da un filo 
○​ Il campo magnetico di una spira  
○​ Il campo magnetico di un solenoide 

 
●​ Il campo magnetico – 8 ore 

○​ La forza di Lorentz 



○​ Il moto di una carica nel campo magnetico uniforme 
○​ Il flusso del campo magnetico 
○​ Il teorema di Gauss per il campo magnetico 
○​ La circuitazione del campo magnetico 

 
●​ L’induzione elettromagnetica - 8 ore 

○​ La corrente indotta 
○​ L’interruttore differenziale 
○​ La legge di Faraday-Newmann 
○​ La forza elettromotrice indotta istantanea 
○​ La legge di Lenz 
○​ L’auto induzione e la mutua induzione 

 
●​ Le equazioni di Maxwell (cenni) - 2 ore 

○​ Il campo elettrico indotto 
○​ Le equazioni di Maxwell del campo elettromagnetico 
○​ Le onde elettromagnetiche 
○​ Lo spettro elettromagnetico (onde radio, microonde, infrarossi, luce visibile, 

ultravioletti, raggi X, raggi gamma) 
 
 
DISCIPLINA: DISEGNO E STORIA DELL'ARTE​
DOCENTE: BENEDETTA GIORGI​
N. ORE SETTIMANALI: 3​
N. ORE COMPLESSIVE: 99​
N. ORE EFFETTIVAMENTE SVOLTE IN AULA: 88​
 
LIBRO DI TESTO ADOTTATO​
Per lo studio personale degli allievi:​
Cricco, Di Teodoro, Itinerario nell’arte, volume 4 “Dal Barocco al Postimpressionismo” e 
volume 5 “Dal’Art Nouveau ai giorni nostri” (5^ed.) versione arancione, Zanichelli Editore.​
Materiale didattico fornito dal docente. 
 
REAZIONE DELLA CLASSE ALLA DISCIPLINA​
La classe ha dimostrato una partecipazione mediamente discreta, in molti casi rispondendo 
positivamente a stimoli e proposte didattiche. Il livello di competenze e conoscenze 
mediamente raggiunto è buono e in alcuni casi ottimo. 
 
COMPETENZE SPECIFICHE DISCIPLINARI​
L'insegnamento della disciplina si pone come obiettivo l'offerta dei parametri di interpretazione 
dei principali fenomeni artistici italiani ed europei.​
Competenze generali: la conoscenza dei codici della comunicazione artistica, attraverso l'uso di 
materiali, tecniche, interpretazioni simboliche.​
Competenze specifiche: l'affinamento estetico e la riconoscibilità dei principali movimenti e 
artisti in relazione al contesto culturale. 
 
METODOLOGIE E STRATEGIE DIDATTICHE UTILIZZATE​
Dei principali movimenti artistici si sono individuati i nessi con le coeve correnti culturali, 
mettendone in luce le comuni matrici generative. Dei singoli autori si è invece evidenziata la 



produzione artistica nello svolgersi diacronico del tempo, sottolineando anche variazioni e 
processi di evoluzione, che intersecano e attraversano talvolta correnti differenti.​
Le opere d'arte sono state analizzate mettendone in evidenza la consistenza materiale, le 
tecniche, le problematiche di interpretazione e di esposizione e, soprattutto per l'architettura, la 
complessità e il funzionamento strutturale. 
 
MEZZI E STRUMENTI DIDATTICI​
Le lezioni si sono svolte interamente con l'ausilio di strumenti multimediali, pc e lim, attraverso 
la proiezione e la discussione su immagini di grande formato ad alta risoluzione, reperendo, fin 
dove possibile, dettagli esecutivi, particolari tecnici, progetti, analisi compositive e integrando 
il manuale con approfondimenti e lezioni. 
 
VALUTAZIONI E VERIFICHE​
Le valutazioni sono avvenute mediante colloqui e approfondimenti con particolare attenzione 
alla forma e alle competenze storiche e iconografiche.  
 
CONTENUTI  
Per ogni movimento artistico sono state delineate le caratteristiche principali e, in seguito, ci si 
e’ soffermati sull’approfondimento di alcune opere. 
 
o Postimpressionismo: alla ricerca di nuove vie: 

- Paul Cezanne (I bagnanti, I giocatori di carte) 
- George Seurat e il puntinismo (Una domenica pomeriggio alla grande Jatte) 
- Paul Gauguin (Cristo giallo; Da dove veniamo?Chi siamo?Dove andiamo?) 
- Vincent van Gogh (I mangiatori di patate, Vaso con 14 girasoli, La camera di Van Gogh, Notte 
stellata) 
- Divisionismo italiano: Giuseppe Pellizza da Volpedo (Il quarto stato) 
o  Art Nouveau: il gusto di un’epoca: 

- L’Arts and Craft, le arti applicate e l’architettura di Horta (Casa Tassel), Wagner, Guimard 
e Gaudi’(Casa Batlo’, Casa Mila’, la Sagrada Familia, Parc Guell) 
- La secessione viennese e Gustav Klimt 

o  Fauves ed Espressionismo. Le prime avanguardie storiche 
     - I Fauves e Henri Matisse (Donna con cappello, La danza); 

   - Edvard Munch (La fanciulla malata, Sera nel corso Karl Johann, Il grido,  Pubertà); 
o  Cubismo: tempo e spazio fatti a pezzi 
   - Pablo Picasso: periodo blu (Poveri in riva al mare), periodo Rosa (Famiglia di 
saltimbanchi), cubismo formativo (Les demoiselle d’Avignon), cubismo analitico (Ritratto di 
Ambroise Vollard), cubismo sintetico (Natura morta con sedia impagliata), Guernica: 
     - Georges Braque (Violino e brocca) 
o  Il Futurismo. La bellezza della velocità: 
     - I manifesti 
     - Umberto Boccioni (La città che sale, Forme uniche della continuità nello spazio); Giacomo 
Balla (Dinamismo di un cane al guinzaglio, Velocità astratta + rumore); Luigi Russolo 
(Dinamismo di un’automobile); Antonio Sant’Elia (Stazione d’aeroplani) 
o  Dada e surrealismo: tra incubi e sogni 
    - Marcel Duchamp (Fontana, L.H.O.O.Q.,), Man Ray (Cadeau, Le violon d’Ingres) 



    - Max Ernst (La vestizione della sposa), Joan Miro’ (Paesaggio Catalano); Renè Magritte e 
la ‘crisi dell’oggetto’ (Il tradimento delle immagini, La condizione umana, L’uomo con la 
bombetta); Salvador Dali’ (La persistenza della memoria, Sogno causato dal volo di un’ape);  
   - Frida Khalo (Le due Frida, Autoritratto come tehuana) 
o Astrattismo: oltre la forma: 
   - Vassily Kandinsky (Primo acquerello astratto); Impressioni, improvvisazioni, 
composizioni (Impressioni - Montagna, Improvvisazione n. 26, Composizione VI, Alcuni 
cerchi)); Paul Klee (Uccelli in picchiata e frecce) 
   - Neoplasticismo: Piet Mondrian e De Stijl (Composizione rosso, blu e giallo; New York 
City); design (sedia rosso-blu) e architettura (Casa Schroder) 
o Movimento Moderno: rigore e libertà 
   - Il razionalismo in Architettura (Fabbrica di turbine AEG) 
   - Il Bauhaus (Weimar, insegnamento al Bauhaus, Industrial design, Walter Gropius e il 
Bauhaus di Dessau - uso del calcestruzzo armato, Bauhaus di Berlino) 
   - Mies Van Der Rohe (Padiglione della Germania) 
   - Le Corbusier (Oggetti di design, i 5 punti dell’architettura e Ville Savoye, L’unità di 
abitazione, Modulor, La cappella di Rochamp, CIAM e la Carta d’Atene - Chandigarh) 
   - La scuola di Chicago e la nascita del grattacielo (Concorso per il Chicago Tribune) 
   - Frank Lloyd Wright e l’architettura organica (La casa sulla cascata, Guggenheim Museum 
di New York) 
   - Architettura fascista: Giuseppe Terragni (ex Casa del Fascio), Marcello Piacentini (Palazzo 
di Giustizia di Milano), Giovanni Michelucci (Stazione di Firenze) 
o  Metafisica: nel silenzio magico dell’attesa 
     - Giorgio De Chirico (L’enigma dell’ora, Piazze d’Italia, Le muse inquietanti); Carlo Carrà 
(La musa metafisica);         ​  
    - L’Ecole de Paris: Marc Chagall (La passeggiata, Veduta dalla finestra, Il compleanno, Il 
Violinista verde, Sopra Vitebsk, Sulla citta’);  
o Secondo dopoguerra: Aspettative e conflitti 
   - Informale in Italia: Alberto Burri (Sacco e Rosso, Cretti, Grande Cretto di Gibellina); Lucio 
Fontana (Concetto spaziale, teatrino; Concetto spaziale, attese) 
   - Espressionismo astratto: Jackson Pollok e il dripping (Pali blu); 
   - Metamorfosi della scultura: Arnaldo Pomodoro (Sfera con sfera) 
   - Yves Klein (Antropometria sudario) Piero Manzoni (Merda d’artista, Scatole-linee) 
   - Industrial Design: Vespa, Fiat 500, lampada Arco; macchina da scrivere Valentine 
   - Brutalismo (Torre Velasca a Milano) 
o  Neoavanguardie: gli anni Sessanta e Settanta: 
  - Pop Art, Andy Warhol e la stampa serigrafica (Minestra in scatola Campbell’s, Marilyn 
Monroe, Green Coca-Cola Bottles) 
   - Arte concettuale (Joseph Kosuth - One and Three Chairs); Arte povera (Mario Merz - 
Igloo); Land Art (Christo - Impacchettamento del Reichstag, The Floating Pears). 
o  Postmodernita’: giorno dopo giorno 
   - Graffiti writing e Street Art: Keith Haring (Tuttomondo a Pisa); Banksy e lo stencil (Girl 
with Balloon, The Flower Thrower) 
-Architettura di fine millennio: Decostruttivismo - F.O. Gehry (Guggenheim di Bilbao, Walt 
Disney Concert Hall di Los Angeles), Libeskind (museo ebraico di Berlino), Zaha Hadid (City 
Life); High-Tech - Renzo Piano (centre Georges Pompidou) 
 
LINGUE STRANIERE  
1. COMPETENZE SPECIFICHE DISCIPLINARI 
Le competenze specifiche disciplinari sono espresse secondo i livelli del QCER (“A Common 
European Framework of Reference”, Strasburgo 1998) e fanno riferimento ai descrittori 



mediati da “Linee Guida”, Ministero della Pubblica Istruzione, 1999 indicati nel documento 
depositato in Presidenza. 
Lo svolgimento dei programmi ha permesso, inoltre,  di sviluppare e/o potenziare le seguenti 
competenze linguistiche: leggere, comprendere, interpretare e commentare testi letterari; 
padroneggiare il lessico specifico, gli strumenti espressivi e argomentativi indispensabili per 
gestire l’interazione comunicativa in vari contesti; produrre testi scritti di vario tipo in relazione 
ai diversi scopi comunicativi; stabilire nessi tra le letterature e altre discipline o sistemi 
linguistici, riflettere sulla lingua e osservare le parole nei contesti d’uso anche in chiave 
sincronica e diacronica. 
 
2. COMPETENZE TRASVERSALI 
Le metodologie e strategie didattiche utilizzate hanno, infine, permesso di sviluppare e /o 
potenziare le seguenti competenze trasversali: competenze digitali (utilizzo del libro digitale, 
ricerche di informazioni online), competenza personale, sociale e capacità di imparare ad 
imparare (partecipare attivamente alle attività portando il proprio contributo personale, 
prendere appunti e identificare le idee chiave, reperire, organizzare, utilizzare informazioni da 
fonti diverse, identificare collegamenti e relazioni, utilizzare mappe concettuali, elaborare 
argomentazioni coerenti, organizzare il proprio apprendimento), competenze in materia di 
cittadinanza (collaborare, partecipare, lavorare in gruppo), competenza imprenditoriale 
(risolvere problemi e proporre soluzioni, agire in modo autonomo), consapevolezza ed 
espressione  in materia di culturale (saper stabilire e riconoscere relazioni tra culture diverse).  
 
3. METODOLOGIE E STRATEGIE DIDATTICHE UTILIZZATE 
I contenuti sono stati proposti, per quanto possibile, in un’ottica interdisciplinare. Si è utilizzato 
un approccio tematico allo studio della letteratura dal Realismo all’età contemporanea. I singoli 
autori sono stati inquadrati nel loro contesto storico, culturale e letterario. Sono state analizzate 
alcune opere e sono state poste in relazione con quelle di altri autori dello stesso modulo e/o 
con quelle appartenenti ad altre letterature europee. I testi in adozione sono stati usati come 
punto di riferimento ed integrati con appunti, fotocopie, slide e in alcuni casi filmati.  
 

4. VALUTAZIONI E VERIFICHE 
Le modalità di controllo degli apprendimenti adottate sono state prove orali di produzione e 
rielaborazione e prove scritte di comprensione e analisi di testi, nonché produzioni ricalcanti le 
tipologie indicate e proposte dal Ministero nelle simulazioni. Per le valutazioni sono state 
utilizzate le griglie allegate al documento di classe. Le ore dedicate alle verifiche scritte e orali 
si intendono comprese nelle ore utilizzate per lo svolgimento dei singoli moduli.  
 
DISCIPLINA: INGLESE  
DOCENTI: MARGHERITA BORSARI, ALISON TRIGANZA (lettrice) 
N. ORE ANNUALI DI LEZIONE:105+ 70 di conversazione 
N. ORE EFFETTIVAMENTE SVOLTE: 96+ 62 di conversazione 
 
COMPETENZE SPECIFICHE DISCIPLINARI 
Le competenze raggiunte sono mediamente uniformate al livello B2/C1 del Quadro Comune 
Europeo di Riferimento. 
  
CONTENUTI DISCIPLINARI E TEMPISTICA 
  
 MODULO 1 (32h) 
THE VICTORIAN AGE 
  
Contesto Storico/culturale: (3h)  



The British empire and the Commonwealth; An age of industry and reforms; The political and 
economic growth of the US. 
  
Autori e Opere: 
The Victorian Novel (1h) 
  
Charles Dickens,(1h) 
Charles Dickens, Hard Times: (1h) 
“Nothing but facts”, “Coketown”. 
 Charles Dickens, Oliver Twist: “Oliver wants some more”. 
  
Emily Brontë, Wuthering Heights: (1h) 
“A supernatural apparition”, “He’s more myself than I am”.  
 
  
Robert Louis Stevenson, The Strange Case of Dr Jekyll and Mr Hyde; (2h)  
“A strange accident”, “Jekyll turns into Hyde”,  “The truth about Dr Jekyll and Mr Hyde” . 
  
Aestheticism and Decadence, Aesthetes, dandies, beatniks (1h) 
Oscar Wilde, (1h) 
Oscar Wilde, The Picture of Dorian Gray: “All art is quite useless”, “Dorian Gray kills Dorian 
Gray”. (2h) 
  
Victorian Drama 
Oscar Wilde,  The importance of being Earnest: (3h) 
“A notable interrogation”. 
  
The Birth of American Literature (1h) 
W. Whitman, Leaves of Grass, “O Captain! My Captain!” . 
N. Hawthorne, The Scarlet Letter, “Esther’s public shame” . 
  
Rudyard Kipling, The white man’s burden: “The mission of the colonizer”. (1h) 
 
  
MODULO 2 (22h): 
THE MODERN AGE 
  
Contesto storico/culturale: (2h) 
The Turn of the century and the first World War, The Second World War, The twenties and the 
Thirties, The modernist Revolution, The turn of the century in the US. 
  
Autori e Opere: 
Modern poetry: The War Poets (3h)  
R. Brooke, from 1914 and other Poems, "The Soldier", 
W. Owen, from Poems, "Dulce et Decorum Est". 
S. Sassoon, “Suicide in the trenches”. 
  
Symbolism 
T.S. Eliot: 1h 
T.S.Eliot, The Waste Land: (2h) 
“The fire Sermon”, “The burial of the dead”.  



T. S. Eliot, The hollow men (parallelismo con “Non chiederci la parola”, E. Montale). 
W.H. Auden, Another Time, “Refugee Blues”, “The Unknown Citizen” (2h) 
 
MODULO 3 (17h ): THE MODERN NOVEL   
The Stream of Consciousness and the interior monologue. 
  
Autori e Opere: 
J. Conrad, (1h) 
J. Conrad, Heart of Darkness (p. 181-182), “Building a railway” (3h). 
 
J. Joyce, (3h) 
J. Joyce, Dubliners, “Eveline”. 
J. Joyce, The Dead : “She was fast asleep”. 
 
V. Woolf, 2h  
V. Woolf, Mrs Dalloway, “Mrs Dalloway said she would buy the flowers”. 
 
E. M. Forster, A Passage to India : “An intercultural encounter”. (Estratti video aggiuntivi 
forniti dall’insegnante) 
 
George Orwell, Nineteen Eighty-Four,  “Big Brother is watching you”, “The object of power is 
power”. 2h 
Approfondimento: “Privacy and the social media”, “Politics and the English language”. 
 
F. S. Fitzgerald, The Great Gatsby, “Gatsby’s party” . 1h 
 
MODULO 4: The Present Age (3h) 
 
New trends in post-war literature, the second half of the twentieth century.  
Focus on drama: the Theatre of the Absurd. 
 
Autori e opere: 
S. Beckett, Waiting for Godot, “What do we do now?”. 
 

CONTENUTI DISCIPLINARI E TEMPISTICHE 

ENGLISH CONVERSATION - Prof.ssa Triganza Alison 

 
SETTEMBRE - GIUGNO 2025/2026 
 

●​ Ripasso generale della grammatica livello C1 su “ Level Up”  (8 ore) 
 

●​ “ Be seen, be heard” ( Gold Experience C1 pgs 91-99)  (4ore) : 
  Reading: Understanding Life through Art  
  Vocabulary: recording head words; noun endings 
  Use of English: key word transformation; word formation 
  Listening: how ideas spread 
  Grammar: past modals; reported speech 
  Speaking: Getting the news - long turn task 
 

●​  “ Healthy body, healthy mind”  (pgs 105- 109)  (4ore) 



    Reading: I Am Whole - Health campaigns 
    Vocabulary: expressing emotions; adjective + noun collocations 
    Speaking: Health - collaborative task 
 

●​  “ Leaders and Followers” (pgs 119- 121)  (3 ore) 
    Reading: Could you be a leader? - multiple matching 
    Speaking: Qualities that make a good leader 
 

●​  “ Making Friends”  ( Open Space pgs 12-16)  (4ore) 
   Vocabulary: A Friend in need is a friend indeed - collocations and idioms 
   Reading: Men and Women can never be Friends 
   Use of English: Multiple choice and Word Formation 
   Writing: How to write an essay 
   Speaking: Interview 
   Listening: CAE Part 1  
 

●​   “School Days” ( pgs 18-22)  (3ore) 
   Vocabulary: Learning never exhausts the mind - Idioms 
   Use of English: Open Cloze 
   Writing: How to write an e-mail/letter 
   Speaking: Individual long turn, Interview 
   Listening: CAE Part 2 
   Reading: Beyond the Textbook 
 

●​  “ Family Ties”  (pgs 24-29)  (3ore) 
  Vocabulary: Keep it in the Family - Idioms, Phrasal Verbs 
  Use of English: Word Formation 
  Writing: How to write a Report 
  Speaking: Collaborative task, Discussion 
  Reading: The Milestones in a child’s life are every parent’s agony 
  Listening: CAE Part 3 
 

●​ “ Home sweet home” (pgs 30-35)  (3ore) 
  Vocabulary: Adjectives that collocate with House; Phrasal verbs; Idioms 
  Use of English: Word Formation; Open Cloze 
  Writing: How to write a Review 
  Reading: CAE Part 8 
 

●​ “ Work and Leisure” (pgs 36-41)  (3ore) 
   Vocabulary: All work and no play - collocations,phrasal verbs, idioms 
   Use of English: Multiple choice, open cloze, word formation 
   Writing: How to write a Proposal 
   Speaking: Compare and Contrast Images 
 

●​ “ Take a number- Time is Money” (pgs 42-49)  (3ore) 
   Vocabulary: Nuons,adjectives,phrasal verbs, idioms 
   Listening: IELTS Section 1 
   Writing: Graphic Information 
   Reading: IELTS Section 1 
 

●​ “ Time for a Break”- Travel Broadens the Mind (pgs 50-55)  (3ore) 



   Vocabulary: Nuons,adjectives,phrasal verbs, idioms 
    Listening: IELTS Section 2 
    Reading: Do your fellow Brits a favour, stop going on holiday! 
 

●​ “ The Food Pyramid” - You are what you eat (pgs 56-60)  (3ore) 
   Vocabulary: Nuons,adjectives,phrasal verbs, idioms 
    Listening: IELTS Section 3 
    Reading: Age, Weight and Metabolism 
    Speaking: Discussion 
 
 

●​ “ What’s on the Menu?” - Food for Thought (pgs 61-65)  (3ore) 
   Vocabulary: Nuons,adjectives,phrasal verbs, idioms 
   Speaking: IELTS Long turn with Task Card 
   Listening: IELTS Section 4 
  
 

●​ “ On the Road” - What is the city but the people? (pgs68-72) (3ore) 
   Vocabulary: Nuons,adjectives,phrasal verbs, idioms 
   Speaking: Face to face interview 
   Listening: IELTS Section 1 

               Reading: Urban Sprawl: the future of cities or the end of us all?  
 

●​ “ Four-legged friends” - There’s no excuse for animal abuse (pgs106-112)  (3ore) 
   Vocabulary: Nuons,adjectives,phrasal verbs, groups of animals, baby animals 
   Listening: IELTS Section 3, CAE part 3 
   Reading: Blue Planet II 
   Use of English: Word Formation; Open Cloze 
 

●​  “ Are you a Techie?”- If you run from technology,it will chase you.(pgs146-151)  
(3ore) 
     Vocabulary: Nuons,adjectives,phrasal verbs, idioms 
     Use of English: Word Formation; Open Cloze 
     Reading: We have nothing to fear from the so-called slaughterbots. 
     Speaking: Interview, Collaborative Task, Discussion 

 
 
 
 
DISCIPLINA: SCIENZE NATURALI  
DOCENTE: GIULIA ARVANI 
N. ORE SETTIMANALI: 3 
N. ORE ANNUALI DI LEZIONE: 105 
N. ORE EFFETTIVAMENTE SVOLTE: 84 
 
LIBRI DI TESTO ADOTTATI: 

-​ Biologia, indagine sulla vita; M. Hoefnagels, Mondadori Scuola 
-​ I Think, chimica e biologia in evoluzione; M. Hoefnagels, et Al., Mondadori Scuola 
-​ Sistema Terra; Mondadori Scuola 

 



REAZIONE DELLA CLASSE ALLA DISCIPLINA 
La classe ha dimostrato un discreto interesse per la materia, con alcuni studenti molto più 
incuriositi e collaborativi rispetto ad altri.  
La partecipazione è stata altalenante, anche rispetto agli argomenti affrontati.  
Si è scelto un approccio più vicino alla realtà, in modo che gli alunni possano sfruttare le 
conoscenze nei vari contesti della loro vita. 
Quasi tutti gli studenti sono stati in grado di raggiungere gli obiettivi disciplinari previsti, pur se 
con livelli di competenza molto diversi. Il profitto complessivo raggiunto dalla classe è buono. 
 
COMPETENZE SPECIFICHE DISCIPLINARI 
Comprendere i concetti chiave di un fenomeno. 
Saper effettuare connessioni logiche. 
Riconoscere o stabilire relazioni, classificare, formulare ipotesi in base a dati forniti. 
Comunicare in modo corretto ed efficace le proprie conclusioni utilizzando il linguaggio 
specifico. 
 
METODOLOGIE E STRATEGIE DIDATTICHE UTILIZZATE 
Le lezioni di scienze sono state affrontate mediante lezioni frontali con il supporto del libro di 
testo, slide e video.  
Sono stati analizzati e discussi articoli scientifici pubblicati su fonti autorevoli, così come i 
video mostrati a rinforzo dei vari argomenti. 
Inoltre sono state lette e commentate le biografie circa illustri scienziati. 
Si è sempre cercato di accogliere le domande degli studenti in modo che le lezioni potessero 
essere partecipate e far scaturire l’interesse di tutti gli alunni. 
 
VALUTAZIONI E VERIFICHE 
Le prove di valutazione in itinere sono state sia orali che scritte. Le verifiche scritte, atte in ogni 
caso alla determinazione del voto orale, sono servite a verificare il livello di acquisizione delle 
competenze specifiche legate all’argomento svolto. Le verifiche orali sono servite per verificare 
la conoscenza dei contenuti della disciplina e l’uso di un linguaggio specifico.  
 
CONTENUTI DISCIPLINARI E TEMPI  
 
MODULO 1: SCIENZE DELLA TERRA 12 h 
LIBRO “SISTEMA TERRA” 
Da pag. 170 a pag. 180; da pag. 201 a pag. 204; da pag. 210 a pag. 213; da pag. 222 a pag. 237 

-​ La dinamica della litosfera:  
-​ come è fatta la Terra 
-​ la teoria della deriva dei continenti  
-​ la teoria della tettonica a placche 

-​ Approfondimenti:  
-​ La vita di Wegener 
-​ La vita di Marie Tharpe 

 
MODULO 2: BIOLOGIA 13 h 
LIBRO “BIOLOGIA, INDAGINE SULLA VITA” 
Da pag. 308 a pag. 328 

-​ L’apparato riproduttore 
-​ maschile 
-​ femminile 



-​ La gravidanza 
-​ I metodi contraccettivi e le malattie sessualmente trasmissibili 

 
MODULO 3: CHIMICA ORGANICA 13 h 
LIBRO “I THINK, CHIMICA E BIOLOGIA IN EVOLUZIONE” 
Da pag. 2 a pag. 11; da pag. 24 a pag. 47, da pag. 54 a 86  
(escluse tutte le pag. sulla nomenclatura) 

-​ La chimica del carbonio 
-​ Le caratteristiche dell’atomo del carbonio 
-​ Gli idrocarburi 
-​ I derivati degli idrocarburi (cenni) 
-​ Approfondimenti:  

-​ i composti aromatici nella vita di tutti i giorni 
-​ i derivati del petrolio in cosmetologia 
-​ il DDT e la vita di Rachel Carson 
-​ la “Legge spazzacamini” 

 
MODULO 4: LE BIOMOLECOLE 21 h 
LIBRO “I THINK, CHIMICA E BIOLOGIA IN EVOLUZIONE”,  
Da pag. 100 a pag. 130; pag. 135; da pag. 194 a pag. 197 

-​ Carboidrati 
-​ Lipidi 
-​ Proteine 
-​ DNA e RNA  
-​ Ripasso duplicazione e sintesi proteica 
-​ Le vitamine 
-​ Approfondimento: La storia di Rosalind Franklin 

 
 
MODULO 5: IL METABOLISMO ENERGETICO 9 h 
LIBRO “I THINK, CHIMICA E BIOLOGIA IN EVOLUZIONE” 
Da pag. 142 a pag. 158; da pag. 172 a pag. 180 

-​ Glicolisi 
-​ Ciclo di Krebs 
-​ Respirazione cellulare 
-​ Fosforilazione ossidativa 
-​ Le fermentazioni 

-​ alcolica 
-​ lattica 

-​ Approfondimento: le fermentazioni della birra e del pane 
-​ La fotosintesi 

-​ la fase luminosa 
-​ la fase oscura  

 
MODULO 6: IL DNA RICOMBINANTE E LO STUDIO DEI GENI 8 h 
LIBRO “I THINK, CHIMICA E BIOLOGIA IN EVOLUZIONE” 
Da pag. 224 a pag. 244 

-​ la tecnologia del DNA ricombinante modifica i geni: step ed enzimi coinvolti 
-​ le librerie di DNA 
-​ la PCR e l’elettroforesi su gel 
-​ HGP: progetto genoma umano 



-​ dallo studio dei geni ai sistemi complessi 
-​ bioinformatica 

 
MODULO 7: LE APPLICAZIONI DELLE BIOTECNOLOGIE 8 h 
LIBRO “I THINK, CHIMICA E BIOLOGIA IN EVOLUZIONE” 
Da pag. 250 a pag. 265 

-​ origine delle biotecnologie 
-​ le biotecnologie in agricoltura 
-​ le biotecnologie nei processi industriali 
-​ le biotecnologie per l’ambiente 
-​ le biotecnologie in medicina 

 
DISCIPLINA: SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE​
DOCENTE: DANINI LORENZO​
 ORE ANNUALI: 46​
 ORE EFFETTUATE: 44​
​
REAZIONE DELLA CLASSE ALLA DISCIPLINA: La classe ha partecipato attivamente 
durante tutto l'anno, dimostrando mediamente un comportamento maturo.​
​
COMPETENZE DISCIPLINARI SPECIFICHE: Le discipline affrontate maggiormente sono 
state: pallavolo (17 ore), calcetto (6 ore), trekking (4 ore) e sport di racchetta (Padel, beach 
tennis) (6 ore). Gli studenti hanno affrontato una lezione con un esperto di difesa personale (2 
ore), una lezione sul campo di atletica (2 ore) e un torneo di pickleball (6 ore). 

I ragazzi hanno raggiunto un livello di conoscenza mediamente più che buono, cercando di 
migliorare i fondamentali individuali e di squadra. 

Accanto a queste attività pratiche, è stato svolto un percorso teorico (3 ore) con argomento:” 
metabolismi energetici nello sport” e un percorso in merito alle discipline olimpiche invernali. 
 
 
METODOLOGIE E STRATEGIE: Il focus è stato migliorare la conoscenza delle singole 
discipline con metodo globale, attraverso esercizi, partite, piccoli tornei. Le attività strutturate 
non potevano prescindere il rispetto fra i compagni e la conoscenza delle regole piuttosto che 
l'agonismo e la competizione. 
 
VALUTAZIONE E VERIFICHE: la valutazione dei ragazzi è stata effettuata attraverso una 
sistematica osservazione delle attività, dal comportamento, dalla partecipazione e dalle 
personali capacità  
 
 
DISCIPLINA: Storia 
DOCENTE: Alessandro Vernizzi 
N.ORE SETTIMANALI: 2 nel trimestre, 3 nel pentamestre 
N. ORE ANNUALI DI LEZIONE: 86 
N. ORE EFFETTIVAMENTE SVOLTE: 55 
 
LIBRI DI TESTO ADOTTATI 
Patisso, De Lorentiis, Carbone, La storia in scena. L’Italia, l’Europa, il mondo. Il Novecento e 
la contemporaneità., vol.3, , Garzanti Scuola, Milano 2025 
 



REAZIONE DELLA CLASSE ALLA DISCIPLINA 
L’attività didattica si è svolta in modo pressoché regolare durante il corso dell’anno scolastico. ​
La classe ha dimostrato un interesse minimo per la materia, escluso qualche singolo studente 
propositivo. Nel corso del secondo biennio e del quinto anno la motivazione di molti alunni ha 
registrato un calo significativo. Solo con la prossimità al presente degli eventi trattati durante le 
lezioni alcuni studenti hanno manifestato un rinato interesse. ​
Mantenendo un comportamento corretto, gli alunni hanno dimostrato motivazione allo studio e 
attenzione nel lavoro scolastico e in quello domestico solo funzionalmente al risultato 
prestazionale. ​
Le difficoltà maggiori di alcuni vengono registrate nell’orientarsi tra gli eventi e nel coglierne 
la consequenzialità. Il lessico diffuso è talvolta povero e scarno. 
L’incertezza di alcuni studenti nell’elaborazione di un pensiero critico è aggravata da un 
interesse per l’attualità lacunoso, superficiale quando non totalmente assente.  
 
COMPETENZE SPECIFICHE DISCIPLINARI 

_ Collocare gli eventi storici nello spazio e nel tempo, riconoscendo continuità e 
discontinuità nei processi storici. 
_ Comprendere e utilizzare in modo appropriato il lessico specifico della disciplina storica. 
_ Analizzare fenomeni storici complessi cogliendone cause, dinamiche e conseguenze, 
anche in una prospettiva di lungo periodo. 
_ Mettere in relazione eventi, contesti e processi, individuando connessioni tra storia 
politica, economica, sociale e culturale. 
_ Interpretare fonti storiche di diversa tipologia (documenti, testi, immagini, dati), 
sviluppando capacità di lettura critica. 
_ Confrontare interpretazioni storiografiche diverse, riconoscendo il carattere problematico 
e interpretativo della storia. 
_ Comprendere i principali nodi storici dell’età contemporanea, con particolare riferimento 
a:​
_ processi di industrializzazione 
_ totalitarismi​
_ guerre mondiali 
_ nascita della Repubblica italiana 
_ globalizzazione 
 
_ Sviluppare la capacità di argomentare in forma orale e scritta, costruendo discorsi coerenti 
e fondati su riferimenti storici. 
_ Stabilire collegamenti tra il passato e il presente, maturando una consapevolezza critica 
della realtà contemporanea. 
_ Utilizzare strumenti e metodi della disciplina (linee del tempo, mappe concettuali, dati) 
per organizzare le informazioni. 
 

  
METODOLOGIE E STRATEGIE DIDATTICHE UTILIZZATE 
Il pilastro della trattazione dei vari periodi storici è stata la lezione frontale dialogata. Ampio 
spazio è stato dedicato, o lasciato disponibile, a domande, interventi o approfondimenti. Spesso 
il libro di testo è stato integrato con immagini e filmati inerenti a quanto trattato. 
 
VALUTAZIONI E VERIFICHE 
Per la valutazione delle prove scritte e orali l’insegnante si è avvalsa di griglie concordate con il 
gruppo d’area, per garantire sistematicità nel controllo del raggiungimento degli obiettivi da 
parte degli alunni. 



Nel trimestre sono state raccolte una valutazione orale e una valutazione scritta. 
Nel pentamestre sono state raccolte due valutazioni orali e una valutazione scritta. 
 
CONTENUTI DISCIPLINARI E TEMPI 
MACROARGOMENTO: La cesura della Grande Guerra 
MODULO 1: Il mondo nella Belle Epoque e i venti di guerra 
MODULO 2: Il mondo in trincea: la Prima Guerra Mondiale 
MODULO 3: La rivoluzione russa 
 
MACROARGOMENTO: Il primo dopoguerra 
MODULO 4: L’Europa tra dopoguerra e stabilizzazione 
 
MODULO 5: L’avvento del fascismo in Italia 
MODULO 6: La crisi del ‘29 
MODULO 7: Nazismo, fascismo e stalinismo negli anni ‘30 
MODULO 8: Giappone e Cina tra le due guerre 
 
MACROARGOMENTO: La Seconda guerra mondiale 
MODULO 9: Gli eventi principali del conflitto 
MODULO 10: La guerra in Italia 
 
MACROARGOMENTO: Dalla Guerra fredda alla globalizzazione 
MODULO 11: Dalla spartizione del mondo in blocchi alla destalinizzazione 
MODULO 12: Dal ‘68 alla dissoluzione dell’Urss 
MODULO 13: Fondamentalismo islamico e nuove guerre 
MODULO 14: L’Italia Repubblicana 
 
 
DISCIPLINA: Filosofia 
DOCENTE: Alessandro Vernizzi 
N.ORE SETTIMANALI: 3 nel trimestre, 2 nel pentamestre 
N. ORE ANNUALI DI LEZIONE: 87 
N. ORE EFFETTIVAMENTE SVOLTE:58 
 
LIBRI DI TESTO ADOTTATI 
Chiaradonna, Pecere, Filosofia in dialogo. Da Schopenhauer ai dibattiti contemporanei, vol.3, , 
A. Mondadori Scuola, Milano 2023 
 
REAZIONE DELLA CLASSE ALLA DISCIPLINA 
L’attività didattica si è svolta in modo pressoché regolare durante il corso dell’anno scolastico. ​
La classe ha dimostrato un interesse apprezzabile per la materia, rilevante per alcune tematiche 
affrontate nel trimestre, pressoché assente per tante del pentamestre. Nel corso del secondo 
biennio e del quinto anno la motivazione della classe non ha subito notabili variazioni, 
attestandosi su una sostanziale passività, fatta eccezione per poche valide eccezioni. ​
Mantenendo un comportamento corretto, gli alunni hanno dimostrato motivazione allo studio e 
attenzione nel lavoro scolastico e in quello domestico solo funzionalmente al risultato 
prestazionale. ​
Le difficoltà maggiori di alcuni vengono registrate nell’orientarsi nella consequenzialità delle 
argomentazioni. Spesso il lessico utilizzato è generico e superficiale. Grande difficoltà è emersa 
nel far cogliere l’importanza della forma come ancella del contenuto. 



L’incertezza di alcuni studenti nell’utilizzo dei temi trattati per lo sviluppo di un pensiero 
critico è aggravata da una percezione di incolmabile distanza tra ciò che è scolastico e ciò che è 
personale. 
 
COMPETENZE SPECIFICHE DISCIPLINARI 

_ Comprendere e utilizzare in modo appropriato il lessico specifico della disciplina 
filosofica. 
_ Conoscere e contestualizzare il pensiero dei principali autori, collocandoli nel loro 
contesto storico-culturale. 
_ Analizzare testi filosofici, individuandone tesi, argomentazioni e concetti chiave. 
_ Ricostruire e confrontare sistemi di pensiero, cogliendo analogie e differenze tra autori e 
correnti filosofiche. 
_ Saper problematizzare questioni filosofiche, riconoscendo la pluralità delle prospettive e 
il carattere aperto della riflessione. 
_ Sviluppare capacità di argomentazione autonoma, sia in forma orale sia scritta, 
sostenendo tesi in modo coerente e fondato. 
_ Individuare relazioni tra filosofia e altri ambiti del sapere (scientifico, storico, letterario), 
in una prospettiva interdisciplinare. 
_ Comprendere i principali nuclei tematici della filosofia moderna e contemporanea (es. 
soggetto, conoscenza, etica, politica, linguaggio, scienza). 
_ Riflettere criticamente su problemi e temi della contemporaneità, utilizzando strumenti 
concettuali propri della filosofia. 
_ Utilizzare strumenti di organizzazione del pensiero (schemi, mappe concettuali) per 
strutturare contenuti complessi. 
 
 

  
METODOLOGIE E STRATEGIE DIDATTICHE UTILIZZATE 
Il pilastro della trattazione dei vari autori e scuole di pensiero è stata la lezione frontale 
dialogata. Ampio spazio è stato dedicato, o lasciato disponibile, a domande, interventi o 
approfondimenti. Spesso il libro di testo è stato integrato con immagini e filmati inerenti a 
quanto trattato. 
 
VALUTAZIONI E VERIFICHE 
Per la valutazione delle prove scritte e orali l’insegnante si è avvalsa di griglie concordate con il 
gruppo d’area, per garantire sistematicità nel controllo del raggiungimento degli obiettivi da 
parte degli alunni. 
Nel trimestre sono state raccolte una valutazione orale e una valutazione scritta. 
Nel pentamestre sono state raccolte due valutazioni orali. 
 
CONTENUTI DISCIPLINARI E TEMPI 
MODULO 1: Schopenhauer​
Biografia; il mondo come rappresentazione; volontà, ascesi e noluntas. 
MODULO 2: Kierkegaard​
Biografia; la filosofia come esistenza; tre tipi umani; angoscia e disperazione. 
MODULO 3: Feuerbach​
Destra e sinistra hegeliane; essenza del cristianesimo e alienazione; materialismo. 
MODULO 4: Marx​
Biografia; alienazione economica; materialismo storico; sfruttamento, pluslavoro e plusvalore; 
dinamica del capitalismo. 



MODULO 5: Positivismo​
Tratti generali; sviluppo delle “scienze umane”; Panopticon di Bentham 
MODULO 6: Evoluzionismo e Darwin​
Evoluzionismo e creazionismo prima e dopo Darwin; “L’origine delle specie”. 
MODULO 7: Nietzsche​
Biografia; “Nascita della tragedia”; apollineo e dionisiaco; contro Socrate; ruolo della storia; 
morte di Dio; nichilismo ed eterno ritorno; Zarathustra e volontà di potenza; cristianesimo e 
morale del gregge; Elisabeth Forster Nietzsche 
 
MODULO 8: Freud e la psicanalisi​
Biografia; positivismo e malattia mentale; tra medicina e filosofia; sogni e inconscio; 
sessualità; psicanalisi e società. 
MODULO 9: Husserl e Heidegger​
Husserl come padre della fenomenologia.​
Biografia di Heidegger; “Essere e tempo”; gli esistenziali; autenticità e inautenticità; 
angoscia e cura; essere per la morte. 
MODULO 10: Sartre e Camus 
Biografia degli autori; filosofia esistenzialista, “La nausea”; l’assurdo e “Il mito di Sisifo”. 
MODULO 11: Weil e Arendt 
Biografia di Weil.​
Biografia di Harendt; “La banalità del male”; “Le origini del totalitarismo” 
MODULO 12: Popper​
Epistemologia e falsificabilità. 
 
 
 
DISCIPLINA: RELIGIONE​

DOCENTE: ANDREA LUPPI​

N. ORE ANNUALI DI LEZIONE: 35.​

N. ORE EFFETTIVAMENTE SVOLTE: 22 

 

LIBRO DI TESTO ADOTTATO:  
Bocchini S., Nuovo incontro all’altro, Bologna, EDB, 2019 
REAZIONE DELLA CLASSE ALLA DISCIPLINA​
La partecipazione e il coinvolgimento degli studenti non sono stati omogenei. Alcuni hanno 
partecipato attivamente alle lezioni, accogliendo gli stimoli dell’insegnante e accettando di 
condividere spunti, pensieri e riflessioni, mentre altri sono stati più passivi e hanno mostrato un 
minor interesse per le tematiche trattate. 
COMPETENZE SPECIFICHE DISCIPLINARI​
Le competenze raggiunte dal gruppo, valutate in riferimento agli ambiti antropologico, storico e 
teologico, possono ritenersi discrete. 
METODOLOGIE E STRATEGIE DIDATTICHE UTILIZZATE​
I contenuti del programma sono stati svolti attraverso lezioni frontali e dialogate, con il 



frequente ausilio di materiali multimediali e l’attenzione a suscitare la discussione e il dialogo 
all’interno della classe. 
VALUTAZIONE E VERIFICHE​
La valutazione degli studenti si è svolta a partire dalla loro disponibilità al dialogo e al 
coinvolgimento, tenendo conto degli interventi e dei contributi forniti durante le lezioni. 
CONTENUTI 
➔​ Etica e valori 
➔​ Libertà e responsabilità 
➔​ Alcune condizionamenti della libertà 
➔​ Alcune questioni etiche inerenti il valore della vita: 

●​ aborto: la legge italiana, il dibattito etico, la posizione delle principali religioni; 
●​ eutanasia: la legge italiana, le differenti legislazioni nel mondo, il dibattito etico, la 

posizione delle principali religioni; 
●​ pena di morte: la situazione attuale nel mondo (Stati che l’hanno abolita, Stati in cui è 

ancora in vigore solo formalmente, Stati in cui viene regolarmente attuata per alcuni 
reati più gravi), le ragioni pro e contro l’uso di questa pena, la posizione delle 
principali religioni. 

 

 

Il nuovo Curricolo di Educazione Civica 

QUADRO NORMATIVO 

A partire dall’anno scolastico 2024/2025, i curricoli di Educazione Civica delle istituzioni 
scolastiche del Sistema Nazionale di Istruzione si riferiranno ai traguardi e agli obiettivi di 
apprendimento definiti a livello nazionale, come individuati dalle nuove Linee guida che 
sostituiscono le precedenti. L'Educazione Civica, come definita dalla Legge n. 92/2019, si pone 
l'obiettivo di promuovere la conoscenza della Costituzione Italiana e delle istituzioni 
dell'Unione Europea, nonché di sviluppare competenze in ambito sociale, economico e 
digitale. 

La principale novità dell’insegnamento dell’Educazione Civica è costituita dalla trasversalità 
del nuovo insegnamento, che supera i canoni di una tradizionale disciplina per assumere una 
matrice valoriale trasversale. Quest’ultima deve essere coniugata con tutte le discipline di 
studio tradizionali per il raggiungimento degli obiettivi di apprendimento e delle competenze 
attese, non ascrivibili a una singola disciplina. 

L’orario dedicato a questo insegnamento non può essere inferiore a 33 ore per ciascun anno di 
corso, da svolgersi nell’ambito del monte ore complessivo annuale previsto dagli ordinamenti, 
comprensivo della quota di autonomia eventualmente utilizzata. 

Per ciascuna classe è individuato un docente con compiti di coordinamento. 

CONTENUTI 

L’insegnamento trasversale dell’Educazione Civica si sviluppa attorno a tre nuclei tematici 
individuati dalla L. 92/2019 e ulteriormente definiti dalle linee guida inviate dal Ministero il 22 
giugno 2020. Ciascuna istituzione scolastica, nel rispetto dell’autonomia organizzativa, 

https://www.mim.gov.it/documents/20182/0/Linee+guida+Educazione+civica.pdf/9ffd1e06-db57-1596-c742-216b3f42b995?t=1725710190643


riconduce le tematiche individuate ai tre nuclei fondanti l’insegnamento dell’Educazione 
Civica: 

1)​ Costituzione, diritto (nazionale e internazionale), legalità e solidarietà 

La conoscenza, la riflessione sui significati e la pratica quotidiana del dettato costituzionale 
rappresentano il primo e fondamentale aspetto da trattare. Esso contiene e pervade tutte le altre 
tematiche, poiché le leggi ordinarie, i regolamenti, le disposizioni organizzative, i 
comportamenti quotidiani delle organizzazioni e delle persone devono sempre trovare coerenza 
con la Costituzione, che rappresenta il fondamento della convivenza e del patto sociale del 
nostro Paese. Collegati alla Costituzione sono i temi relativi alla conoscenza dell’ordinamento 
dello Stato, delle Regioni, degli Enti territoriali, delle Autonomie Locali e delle Organizzazioni 
internazionali e sovranazionali, prime tra tutte l’idea e lo sviluppo storico dell'Unione Europea 
e delle Nazioni Unite. Anche i concetti di legalità, di rispetto delle leggi e delle regole comuni 
in tutti gli ambienti di convivenza (il codice della strada, i regolamenti scolastici, quelli dei 
circoli ricreativi e delle Associazioni,...) rientrano in questo primo nucleo concettuale. 

2)​ Sviluppo Economico e Sostenibilità, educazione ambientale, conoscenza e tutela del 
patrimonio e del territorio 

L’Agenda 2030 dell’ONU ha fissato i 17 obiettivi da perseguire entro il 2030 a salvaguardia 
della convivenza e dello sviluppo sostenibile. Gli obiettivi non riguardano solo la salvaguardia 
dell’ambiente e delle risorse naturali, ma anche la costruzione di ambienti di vita, di città, la 
scelta di modi di vivere inclusivi e rispettosi dei diritti fondamentali delle persone, primi fra 
tutti la saluto, il benessere psico-fisico, la sicurezza alimentare, l’uguaglianza tra soggetti, il 
lavoro dignitoso, un’istruzione di qualità, la tutela dei patrimoni materiali e immateriali delle 
comunità. In questo nucleo, che trova comunque previsione e tutela in molti articoli della 
Costituzione, possono rientrare i temi riguardanti l’educazione alla salute, la tutela 
dell’ambiente, il rispetto per gli animali e i beni comuni, la protezione civile. 

3)​ Cittadinanza Digitale 

Alla cittadinanza digitale è dedicato l'intero articolo 5 della Legge, che esplicita le abilità 
essenziali da sviluppare nei curricoli di Istituto, con gradualità e tenendo conto dell’età degli 
studenti. Per “Cittadinanza digitale” deve intendersi la capacità di un individuo di avvalersi 
consapevolmente e responsabilmente dei mezzi di comunicazione virtuali. Sviluppare questa 
capacità a scuola, con studenti che sono già immersi nel web e che quotidianamente si 
imbattono nelle tematiche proposte, significa da una parte consentire l’acquisizione di 
informazioni e competenze utili a migliorare questo nuovo e così radicato modo di stare nel 
mondo, dall'altra mettere i giovani al corrente dei rischi e delle insidie che l'ambiente digitale 
comporta, considerando anche le conseguenze sul piano concreto. 

VALUTAZIONE 

La Legge dispone che l’insegnamento trasversale dell’Educazione Civica sia oggetto di 
valutazioni periodiche e finali. In sede di scrutinio il docente coordinatore dell’insegnamento 
formula la proposta di valutazione, espressa ai sensi della Normativa vigente, da inserire nel 
documento di valutazione, acquisendo elemento conoscitivi dai docenti del Consiglio di Classe 
cui è affidato l’insegnamento della disciplina. Tali elementi conoscitivi sono raccolti dall’intero 
Consiglio di Classe nella realizzazione di percorsi interdisciplinari. La valutazione, per la quale 
i docenti si avvalgono di strumenti condivisi, deve essere coerente con il conseguimento da 



parte degli alunni delle conoscenze, delle abilità e del progressivo sviluppo delle competenze 
previste per l’insegnamento dell’Educazione Civica. 

TRAGUARDI DI APPRENDIMENTO (All. C linee guida) 

T1. Conoscere l’organizzazione costituzionale ed amministrativa del nostro Paese per 
rispondere ai propri doveri di cittadino ed esercitare con consapevolezza i propri diritti politici 
a livello territoriale e nazionale. 

T2. Conoscere i valori che ispirano gli ordinamenti comunitari e internazionali, nonché i loro 
compiti e funzioni essenziali. 

T3. Essere consapevoli del valore e delle regole della vita democratica anche attraverso 
l’approfondimento degli elementi fondamentali del diritto che la regolano, con particolare 
riferimento al diritto al lavoro. 

T4. Esercitare correttamente le modalità di rappresentanza, di delega, di rispetto degli impegni 
assunti e fatti propri all’interno di diversi ambiti istituzionali e sociali. 

T5. Partecipare al dibattito culturale. 

T6. Cogliere la complessità dei problemi esistenziali, morali, politici, sociali, economici e 
scientifici e formulare risposte personali argomentate. 

T7. Prendere coscienza delle situazioni e delle forme del disagio giovanile ed adulto nella 
società contemporanea e comportarsi in modo da promuovere il benessere fisico, psicologico, 
morale e sociale. 

T8. Rispettare l’ambiente, curarlo, conservarlo, migliorarlo, assumendo il principio di 
responsabilità. 

T9. Adottare i comportamenti più adeguati per la tutela della sicurezza propria, degli altri e 
dell’ambiente in cui si vive, in condizioni ordinarie o straordinarie di pericolo, curando 
l’acquisizione di elementi formativi di base in materia di primo intervento e protezione civile. 

T10. Perseguire con ogni mezzo e in ogni contesto il principio di legalità e di solidarietà 
dell’azione individuale e sociale, promuovendo principi, valori e abiti di contrasto alla 
criminalità organizzata e alle mafie. 

T11. Esercitare i principi della cittadinanza digitale, con competenza e coerenza rispetto al 
sistema integrato di valori che regolano la vita democratica. 

T12. Compiere le scelte di partecipazione alla vita pubblica e di cittadinanza coerentemente 
agli obiettivi di sostenibilità sanciti a livello comunitario attraverso l’Agenda 2030 per lo 
sviluppo sostenibile. 

T13. Operare a favore dello sviluppo eco-sostenibile e della tutela delle identità e delle 
eccellenze produttive del Paese. 

T14. Rispettare e valorizzare il patrimonio culturale e dei beni pubblici comuni. 

 

CRITERI DI VALUTAZIONE 



NUCLEO TEMATICO TRAGUARDI (criteri per lo sviluppo delle 
competenze) 

COSTITUZIONE (diritto nazionale 
e internazionale, legalità e solidarietà) 

-​ Prendersi cura di sé, della comunità, 
dell’ambiente 

-​ Riconoscere il valore fondamentale dei principi 
di solidarietà, uguaglianza, rispetto delle diversità 
nella convivenza civile e nella costruzione di un 
futuro equo e solidale 

-​ Conoscere il concetto di Stato, Regione, città 
metropolitana, Comuni e Municipi 

-​ Riconoscere sistemi e organizzazioni che 
regolano i rapporti tra i cittadini e i principi di 
libertà sanciti dalla Costituzione e dalle Carte 
Internazionali 

-​ Conoscere i principi fondamentali della 
Costituzione e gli elementi essenziali della forma 
di Stato e di governo 

 

NUCLEO TEMATICO TRAGUARDI (criteri per lo sviluppo delle 
competenze) 

SVILUPPO SOSTENIBILE 
(educazione ambientale, conoscenza e 
tutela del patrimonio e del territorio) 

-​ Comprendere la necessità di uno sviluppo equo e 
sostenibile, rispettoso dell’equo sistema, nonché 
di un utilizzo consapevole delle risorse 
ambientali 

-​ Promuovere il rispetto verso gli altri, l’ambiente 
e la natura 

-​ Riconoscere gli effetti del degrado e dell’incuria 
-​ Riconoscere le fonti energetiche, promuovere un 

atteggiamento critico e razionale del loro utilizzo 
-​ Classificare i rifiuti, sviluppandone l’attività di 

riciclo 

 

NUCLEO TEMATICO TRAGUARDI (criteri per lo sviluppo delle 
competenze) 

CITTADINANZA DIGITALE -​ Distinguere i diversi device e utilizzarli 
correttamente 

-​ Usare in modo consapevole e responsabile i 
mezzi di comunicazione virtuali 

-​ Individuare le informazioni corrette ed errate, 
confrontandole con altre fonti 

-​ Applicare regole sulla privacy tutelando se stessi 
e il bene collettivo 

-​ Essere in grado di individuare i rischi della rete 
 



 

LIVELLO AVANZATO 

DESCRITTORI L’alunno ha acquisito ottime conoscenze e sa utilizzarle 
in modo autonomo anche in contesti nuovi. Mette in atto 
in autonomia le abilità connesse ai temi trattati e sa 
collegare le conoscenze alle esperienze vissute, con 
buona pertinenza e completezza, apportando contributi 
personali e originali. Adotta sempre, dentro e fuori di 
scuola, comportamenti e atteggiamenti coerenti con 
l’educazione civica e mostra di averne completa 
consapevolezza, che rivela nelle riflessioni personali, 
nelle argomentazioni e nelle discussioni. Mostra capacità 
di rielaborazione delle questioni e di generalizzazione 
delle condotte in contesti nuovi. Porta contributi 
personali e originali e proposte di miglioramento e si 
assume responsabilità nel lavoro e presso il gruppo. 

 L’alunno ha acquisito solide conoscenze e sa utilizzarle 
in modo autonomo. Mette in atto in autonomia le abilità 
connesse ai temi trattati e sa collegare le conoscenze alle 
esperienze vissute, con buona pertinenza e completezza. 
Adotta regolarmente, dentro e fuori di scuola, 
comportamenti e atteggiamenti coerenti con 
l’educazione civica e mostra di averne completa 
consapevolezza, che rivela nelle riflessioni personali, 
nelle argomentazioni e nelle discussioni. Mostra capacità 
di rielaborazione delle questioni e si assume 
responsabilità nel lavoro e verso il gruppo. 

 

LIVELLO INTERMEDIO 

DESCRITTORI L’alunno ha acquisito buone conoscenze e sa utilizzarle 
in modo autonomo. Mette in atto in autonomia le abilità 
connesse ai temi trattati e sa collegare le conoscenze alle 
esperienze vissute, con buona pertinenza. Adotta 
solitamente, dentro e fuori di scuola, comportamenti e 
atteggiamenti coerenti con l’educazione civica e mostra 
di averne buona consapevolezza, che rivela nelle 
riflessioni personali, nelle argomentazioni e nelle 
discussioni. Assume con scrupolo le responsabilità che 
gli vengono affidate. 

 L’alunno ha acquisito discrete conoscenze. Mette in atto 
in autonomia le abilità connesse ai temi trattati nei 
contesti più noti. Con il supporto del docente collega le 
esperienze ai testi studiati e ad altri contesti. 
Generalmente adotta comportamenti e atteggiamenti 
coerenti con l’educazione civica in autonomia e mostra 



di averne discreta consapevolezza. Assume le 
responsabilità che gli vengono affidate. 

 

 

LIVELLO BASE 

DESCRITTORI L’alunno ha acquisito sufficienti conoscenze essenziali, 
con qualche aiuto da parte del docente. Mette in atto le 
abilità connesse ai temi trattati nei casi più semplici e/o 
vicini alla propria diretta esperienza. Generalmente 
adotta comportamenti e atteggiamenti coerenti con 
l’educazione civica e rivela una sufficiente 
consapevolezza e capacità di riflessione, con lo stimolo 
degli adulti. Porta a termine le consegne e responsabilità 
affidate, con il supporto degli adulti. 

 

LIVELLO IN VIA DI PRIMA ACQUISIZIONE 

DESCRITTORI L’alunno ha acquisito conoscenze minime, con l’aiuto 
del docente. Mette in atto le abilità connesse ai temi 
trattati solo grazie alla propria esperienza diretta e con il 
supporto e lo stimolo del docente. Non sempre adotta 
comportamenti e atteggiamenti coerenti con 
l’educazione civica. Acquisisce consapevolezza della 
distanza tra i propri atteggiamenti e comportamenti e 
quelli civicamente auspicati solo con la sollecitazione da 
parte degli adulti. 

 
 
5.​ PERCORSI DI EDUCAZIONE CIVICA  
In ottemperanza alla previgente normativa che per l’a.s. 2019/2020 prevedeva l’insegnamento e 
in applicazione della legge n. 92 del 20 agosto 2019 la classe ha sviluppato i seguenti percorsi 
di Educazione Civica. 
 

Area Contenuto Disciplina/e Perio
do 
I/II 

Criteri per lo 
sviluppo delle 
competenze 

1.​ Costituzione
  

_ Analisi dei principali 
caratteri dei regimi totalitari 
del Novecento​
_ Riflessione sui possibili 
elementi di continuità e 
differenza rispetto a 
dinamiche politiche e sociali 
contemporanee_ Approfondi- 

Storia II Sviluppare la 
capacità di 
collegare eventi 
e fenomeni 
storici a 
problematiche 
del presente, 
attraverso 



mento del ruolo delle 
organizzazioni internazionali 
nella tutela dei diritti e della 
cooperazione tra gli Stati. ​
_ Le attività sono state 
sviluppate soprattutto 
attraverso momenti di 
discussione e quesiti di 
riflessione inseriti nelle 
verifiche disciplinari, 
finalizzati a collegare i 
contenuti storici all’attualità.  

riflessioni 
critiche e 
confronti con 
l’attualità. 
Promuovere la 
consapevolezza 
dei principi 
democratici e 
costituzionali 
come strumenti 
di tutela dei 
diritti e di 
prevenzione 
delle derive 
autoritarie. 
Favorire la 
comprensione 
del ruolo delle 
organizzazioni 
internazionali 
nella 
cooperazione tra 
Stati e nella 
salvaguardia 
della pace. 
Potenziare le 
competenze 
argomentative e 
la capacità di 
esprimere 
valutazioni 
motivate in 
relazione a temi 
storici, politici e 
civici. 
Stimolare un 
approccio critico 
alle informazioni 
e ai fenomeni 
socio-politici 
contemporanei, 
nel rispetto dei 
valori della 
cittadinanza 
democratica. 

  Obiettivo 5 dell’Agenda 
2030: Parità di genere.  
Letture sulla condizione della 
donna in altri Paesi nelle 
diverse culture: 

Scienze I Comprendere la 
necessità di uno 
sviluppo equo e 
sostenibile, 
promuovendo il 



-​ Infibulazione 
femminile 

-​ Hiv e disuguaglianze 
-​ Il tabù delle 

mestruazioni in India. 
Visione del film 
“Philadelphia”. 

rispetto dei 
diritti delle 
persone, così 
come della 
salute e del 
benessere 
psico-fisico, in 
un’ottica di 
crescita 
economica e 
sociale. 

 Obiettivo 5 dell’Agenda 
2030: Parità di genere.  
Gli studenti sono stati 
stimolati a riflettere sulla 
tematica in oggetto attraverso 
una verifica inerente, 
Tipologia B: Rebecca Solnit, 
Gli uomini spiegano alle 
donne, passo tratto da un 
articolo del 2008. 

Italiano I Contrastare ogni 
forma di 
violenza nei 
confronti delle 
donne, garantire 
piena ed 
effettiva 
partecipazione 
femminile e pari 
opportunità in 
ambito familiare 
e scolastico, 
opporsi ai 
preconcetti 
sessisti, creare 
relazioni eque ed 
inclusive, 
combattendo gli 
stereotipi di 
genere, 
rispettare le 
differenze di 
genere.  

2.​ Sviluppo 
sostenibile 

Le biotecnologie in ambito 
agrario:  

-​ visione di un 
documentario “TED” 
a cura del Prof. M. 
Mandrioli 
sull’importanza del 
sequenziamento del 
genoma applicabile in 
ambito agrario; 

-​ i pro e i contro dei 
prodotti OGM  

Scienze II Comprendere la 
necessità di 
utilizzare le 
biotecnologie 
per realizzare 
prodotti ad alto 
contenuto 
energetico e 
vitaminico per le 
popolazioni dei 
Paesi in via di 
sviluppo; saper 
sviluppare un 
pensiero critico 



circa i prodotti 
OGM. 

     
3.​ Cittadinanza 

digitale 

    

 
6.​ FORMAZIONE SCUOLA-LAVORO (FSL) 
Le ore di FSL, in osservanza della L. 107/2015, art. 1, commi 33-44 – di seguito ridefinite con 
la Legge di bilancio 2019 e la successiva Nota MIUR n. 3380 dell’8 febbraio 2019 – sono state 
svolte dagli studenti nella misura minima di 90 ore e così distribuite: 
 

 

 
 
Classe terza: 

●​ Corso D.L. 81 per la sicurezza nei luoghi di lavoro (4 ore di formazione generale + 8 
ore di formazione specifica con test finale) 

●​ Corso Mantova scienza con la collaborazione di Alkemica 
●​ Politecnico di Milano con sede in Mantova 



●​ Summer camp 
●​ Simulazione Nazioni Unite 

 
 

Classe quarta: 
●​ Stage svolti presso varie aziende individuali 
●​ Simulazione Nazioni Unite 
●​ Unicollege: Linguaggio e Marketing 
●​ Politecnico di Milano con sede in Mantova 

 
Classe quinta: 

●​ Politecnico di Milano con sede in Mantova 
●​ Ore di orientamento per l'università 

●​ Corso multimediale con uso autocad 

Per quanto concerne i percorsi formativi effettuati dal singolo studente si rimanda al materiale 
presente in Istituto. Sono state stipulate le convenzioni con i diversi soggetti ospitanti ed è stato 
fornito il progetto formativo a ciascuno studente, secondo la normativa vigente. 

 
6.1 RISULTATI ATTESI DAI PERCORSI 
• Conoscere la realtà e/o associazioni del proprio territorio appartenenti ai vari settori:  
sociale, linguistico-culturale… 
• Integrare le conoscenze e le abilità apprese in contesti formali.  
• Individuare nelle figure professionali di riferimento della struttura ospitante le abilità e le 

competenze necessarie per svolgere un determinato ruolo  
• Far emergere gli atteggiamenti in situazione 
• Far acquisire competenze trasversali per arricchire il proprio patrimonio personale dello 

studente con una serie di conoscenze, abilità e atteggiamenti che gli consentono di 
assumere comportamenti adeguati rispetto alle diverse situazioni in cui si può venire a 
trovare, dalla più semplice alla più complessa 

• Sviluppare capacità critiche scegliendo in autonomia il proprio percorso di cittadinanza attiva 
• Orientare le scelte future.  

6.2 FINALITÀ DEL PERCORSO IN GENERALE 
1) Individuare e utilizzare gli strumenti di comunicazione e di team working 
appropriati per intervenire nei contesti organizzativi e professionali di riferimento  
2)  Acquisire competenze trasversali in conformità alle Linee guida 2019. 
3) Acquisire competenze Europass relative al profilo per indirizzo di studio del Liceo 
Linguistico  
 
7.​ ORIENTAMENTO ATTIVO 
In ottemperanza a quanto previsto dal D.M. n. 329 del 22 dicembre 2022 concernente 
l’adozione delle Linee Guida per l’orientamento, la scuola ha individuato quale tutor per 
l’orientamento la professoressa Lisa Pieropan. 

Per il raggiungimento del monte ore complessivo di 30 ore nel corso dell’anno scolastico sono 
stati attivati i seguenti moduli curricolari di orientamento formativo per gli studenti: 

Tipologia del modulo Descrizione del modulo Numero ore svolte 



Open day UNIVR “Digital Marketing”;  

“La prospettiva dei consumatori: 
che impatto hanno le nostre scelte?” 
“Dalla produzione allo scaffale: il 
dietro le quinte”;  

“Le strategie di branding”;  

“Lo sviluppo dell’imprenditorialità 
sostenibile” 

20 

Incontri vescovili Educazione all’affettività e rispetto 

Coltivare la dimensione interiore 
della persona 

1, 1 

Assemblea “Associazione Olga - Educare 
contro ogni forma di violenza”, 
incontro con Giuseppe Delmonte e 
Paola Ripa; 

Incontro in lingua sulle Istituzioni 
europee e la BCE con Laura Parisi 
in video collegamento da Bruxelles; 

Incontro sulla sicurezza: strumenti 
di consapevolezza in situazioni di 
emergenza. 

4, 4, 3 

Uscita didattica DICAM - 
UNITN 

Mesiano e Rovereto: visita ai 
laboratori di idraulica/costruzioni 
idrauliche; tecnica delle 
costruzioni/materiali pesanti; 
ingegneria edile/architettura 

10 

 

 
8.​ ATTIVITÀ DI AMPLIAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA 
Di seguito vengono indicate tutte le attività di ampliamento dell’offerta formativa che hanno 
coinvolto gli studenti in orario curricolare. A queste devono essere aggiunte le proposte attivate 
dalla scuola in orario extracurricolare (certificazioni linguistiche, competizioni sportive,…) a 
cui gli allievi hanno partecipato su base volontaria. 

●​ Viaggio di istruzione: dal 23 al 27 febbraio 2026 Slovenia, Croazia, Trieste 
●​ Torneo pickleball 
●​ Introduzione all' autodifesa 
●​ Certificazioni linguistiche di livello B2 
 

9.​ SIMULAZIONI DELLE PROVE D’ESAME 
Nel corso del pentamestre, le docenti di italiano e matematica hanno somministrato agli 
studenti come prova di verifica, come esercitazioni in classe o come esercitazioni, da svolgersi 
autonomamente, simulazioni per la prima e per la seconda prova dell’esame.  
Inoltre, in data 9 maggio e 16 maggio si sono tenute le simulazioni ufficiali, rispettivamente 
della prima e della seconda prova, entrambe valutate dagli insegnanti, depositate in Presidenza 



e a disposizione della Commissione. 
 

10.​GRIGLIE DI VALUTAZIONE DELLE PROVE D’ESAME 
 

                      TIPOLOGIA A – ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO LETTERARIO 
 
CANDIDATO: ___________________________________​ ​               CLASSE: ____________ 
 

 
 
 
I
N
D
I
C
A
T
O
R
I  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

G
E
N
E
R
A
L
I 

INDICATORI  DESCRITTORI  Punti 
(fino a 
max) 

Punteggio  

Ideazione, pianificazione, 
organizzazione del testo;  
coesione e coerenza testuale  
  

Il testo non risulta strutturato né articolato 1   
Il testo risulta strutturato e organizzato in modo parziale e poco chiaro e non sempre 
coerente e coeso 

5  

Il testo risulta strutturato e organizzato in modo accettabile e nel complesso appare 
coerente e coeso 

10   

Il testo risulta strutturato e organizzato in modo adeguato e chiaro e appare coerente 
e coeso 

15   

Il testo, coerente e coeso, risulta strutturato e organizzato in modo organico ed 
efficace 

20   

Ricchezza e padronanza  
lessicale; correttezza 
grammaticale (ortografia, 
morfologia, sintassi);  
uso corretto ed efficace 
della punteggiatura  
 

Il testo risulta scorretto dal punto di vista grammaticale e lessicale e presenta un uso 
improprio della punteggiatura 

1   

Il testo presenta diversi errori grammaticali, un lessico non sempre appropriato e un 
uso poco efficace della punteggiatura 

5  

Il testo risulta nel complesso corretto da un punto di vista grammaticale e lessicale e 
presenta un uso adeguato della punteggiatura 

10   

Il testo risulta corretto da un punto di vista grammaticale, presenta un lessico 
appropriato e un uso consapevole della punteggiatura 

15   

Il testo risulta corretto da un punto di vista grammaticale, con un lessico vario e 
curato e un uso efficace della punteggiatura 

20   

Ampiezza e precisione delle 
conoscenze e dei riferimenti 
culturali;  
espressione di giudizi critici 
e valutazioni personali  

Il testo non presenta riferimenti culturali e non esprime giudizi e valutazioni 
personali 

1   

Il testo fornisce generici riferimenti culturali e presenta giudizi e valutazioni 
personali in maniera episodica  

5  

Il testo fornisce adeguati riferimenti culturali e presenta alcuni giudizi e valutazioni 
personali 

10   

Il testo fornisce appropriati riferimenti culturali e presenta pertinenti giudizi e 
valutazioni personali 

15   

Il testo fornisce approfonditi riferimenti culturali e presenta giudizi critici e 
motivate valutazioni personali 

20   

I
N
D
I
C
A
T
O
R
I  
 
S
P
E
C
I
F
I
C
I 

Capacità di comprendere il 
testo nel suo senso 
complessivo e nei suoi nodi 
tematici e stilistici; rispetto 
dei vincoli posti nella 
consegna  

Fraintende il testo, non coglie le informazioni esplicite in esso contenute e non 
rispetta i vincoli 

1   

Coglie qualche informazione del testo e rispetta parzialmente i vincoli 5  
Coglie solo le informazioni esplicitamente fornite dal testo e nel complesso rispetta 
i vincoli 

10   

Comprende il testo in modo corretto e rispetta i vincoli 15   
Comprende il testo in modo quasi completo e rispetta i vincoli 18  
Comprende pienamente il testo in tutte le sue sfumature e rispetta i vincoli 20   

Puntualità nell’analisi 
lessicale, sintattica, stilistica 
e retorica (se richiesta); 
interpretazione corretta e 
articolata del testo  
 

Non individua le caratteristiche del testo 1   
Individua in modo confuso la natura e le caratteristiche del testo 5  
Individua in modo non sempre chiaro la natura e le caratteristiche del testo e ne 
propone un’interpretazione approssimativa 

10   

Individua le caratteristiche essenziali del testo e fornisce un’interpretazione 
adeguata 

15   

Individua discretamente le caratteristiche del testo e fornisce un’interpretazione 
valida 

18  

Individua con precisione le caratteristiche del testo e fornisce un’interpretazione 
critica o ponderata 

20   



                             
  TIPOLOGIA B – ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO 

 
CANDIDATO: ___________________________________​ ​                 CLASSE: ____________ 
 

1-
7 

8-
12 

13
-1
7 

18
-2
2 

23-2
7 

28
-3
2 

33
-3
7 

38-
42 

43
-4
7 

48
-5
2 

53
-5
7 

58
-6
2 

63
-6
7 

68
-7
2 

73
-7
7 

78
-8
2 

83
-8
7 

88
-9
2 

93
-9
7 

98
-1
00 

PUNTEGGIO IN 
CENTESIMI /100 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 PUNTEGGIO IN 
VENTESIMI /200 

 
 
I 
N
D 
I 
C
A 
T
O
R 
I  
 
 
 
 

G
E
N
E
R
A
L 
I 

INDICATORI  DESCRITTORI  Punti   
(fino a 
max) 

Punteggio  

Ideazione, 
pianificazione, 
organizzazione del 
testo; coesione e 
coerenza testuale   
 

Il testo non risulta strutturato né articolato 1  
Il testo risulta strutturato e organizzato in modo parziale e poco chiaro e non sempre 
coerente e coeso 

5  

Il testo risulta strutturato e organizzato in modo accettabile e nel complesso appare 
coerente e coeso 

10  

Il testo risulta strutturato e organizzato in modo adeguato e chiaro e appare coerente e 
coeso 

15  

Il testo, coerente e coeso, risulta strutturato e organizzato in modo organico ed efficace 20  
Ricchezza e 
padronanza  
lessicale; correttezza 
grammaticale 
(ortografia, 
morfologia, sintassi); 
uso corretto ed 
efficace della 
punteggiatura  

Il testo risulta scorretto dal punto di vista grammaticale e lessicale e presenta un uso 
improprio della punteggiatura 

1  

Il testo presenta diversi errori grammaticali, un lessico non sempre appropriato e un uso 
poco efficace della punteggiatura 

5  

Il testo risulta nel complesso corretto da un punto di vista grammaticale e lessicale e 
presenta un uso adeguato della punteggiatura 

10  

Il testo risulta corretto da un punto di vista grammaticale, presenta un lessico 
appropriato e un uso consapevole della punteggiatura 

15  

Il testo risulta corretto da un punto di vista grammaticale, con un lessico vario e curato 
e un uso efficace della punteggiatura 

20  

Ampiezza e 
precisione delle 
conoscenze e dei 
riferimenti culturali;  
espressione di giudizi 
critici e valutazioni 
personali 

Il testo non presenta riferimenti culturali e non esprime giudizi e valutazioni personali 1  
Il testo fornisce generici riferimenti culturali e presenta giudizi e valutazioni personali 
in maniera episodica  

5  

Il testo fornisce adeguati riferimenti culturali e presenta alcuni giudizi e valutazioni 
personali 

10  

Il testo fornisce appropriati riferimenti culturali e presenta pertinenti giudizi e 
valutazioni personali 

15  

   
Il testo fornisce approfonditi riferimenti culturali e presenta giudizi critici e motivate 
valutazioni personali 

20  

I
N
D
I
C
A
T
O
R
I  
 
 
S
P
E
C
I
F
I

Individuazione corretta 
di tesi e 
argomentazioni 
presenti nel testo 
proposto 

Non individua la tesi e le argomentazioni presenti nel testo 1  
Individua in modo confuso la tesi e le argomentazioni presenti nel testo 5  
Individua solo in parte e in modo non sempre chiaro la tesi e le argomentazioni presenti 
nel testo  

10  

Individua la tesi e le argomentazioni presenti nel testo in modo corretto 15  
Individua la tesi e le argomentazioni presenti nel testo in modo appropriato e con 
discreta rielaborazione 

18  

Individua la tesi e le argomentazioni presenti nel testo in modo consapevole e critico e 
con buona rielaborazione 

20  

Capacità di sostenere 
con coerenza un 
percorso ragionativo 
adoperando 
connettivi pertinenti; 
correttezza e 
congruenza dei 
riferimenti culturali 
utilizzati per 

Assenza di tesi e di argomentazione 1  
Tesi confusa o non chiaramente individuabile e argomentazione inadeguata e/o 
incoerente 

5  

Tesi non sempre coerente e argomentazione parziale e non sempre ben articolata; 
riferimenti culturali generici 

10  

Tesi semplice e coerente e argomentazione lineare; riferimenti culturali adeguati 15  
Tesi valida e coerente e argomentazione logicamente valida con qualche collegamento 
convincente; riferimenti culturali pertinenti e corretti 

18  



 
TIPOLOGIA C: RIFLESSIONE CRITICA DI CARATTERE ESPOSITIVO-ARGOMENTATIVO SU 

TEMATICHE DI ATTUALITÀ 
 

CANDIDATO: ___________________________________​ ​    CLASSE: ____________ 
 
   

 

C
I 

sostenere 
l’argomentazione 

Tesi chiara e coerente e argomentazione articolata ed efficace; riferimenti culturali 
convincenti 

20  

1-
7 

8-
12 

13
-1
7 

18
-2
2 

23-2
7 

28
-3
2 

33
-3
7 

38
-4
2 

43
-4
7 

48
-5
2 

53
-5
7 

58
-6
2 

63
-6
7 

68
-7
2 

73
-7
7 

78
-8
2 

83
-8
7 

88
-9
2 

93
-9
7 

98
-1
00 

PUNTEGGIO IN 
CENTESIMI /100 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 PUNTEGGIO IN 
VENTESIMI /200 

 
I 
N
D 
I 
C
A
T
O
R 
I  
 
 

G
E
N
E
R
A
L 
I 

INDICATORI  DESCRITTORI  Punti 
(fino 

a 
max)  

Punteggio  

Ideazione, 
pianificazione e 
organizzazione del testo; 
coesione e coerenza 
testuale  
 

Il testo non risulta strutturato né articolato 1  
Il testo risulta strutturato e organizzato in modo parziale e poco chiaro e non sempre 
coerente e coeso 

5  

Il testo risulta strutturato e organizzato in modo accettabile e nel complesso appare 
coerente e coeso 

10  

Il testo risulta strutturato e organizzato in modo adeguato e chiaro e appare coerente e 
coeso 

15  

Il testo, coerente e coeso, risulta strutturato e organizzato in modo organico ed efficace 20  
Ricchezza e padronanza  
lessicale; correttezza 
grammaticale 
(ortografia, morfologia, 
sintassi);  
uso corretto ed efficace 
della punteggiatura  
 

Il testo risulta scorretto dal punto di vista grammaticale e lessicale e presenta un uso 
improprio della punteggiatura 

1  

Il testo presenta diversi errori grammaticali, un lessico non sempre appropriato e un uso 
poco efficace della punteggiatura 

5  

Il testo risulta nel complesso corretto da un punto di vista grammaticale e lessicale e 
presenta un uso adeguato della punteggiatura 

10  

Il testo risulta corretto da un punto di vista grammaticale, presenta un lessico appropriato 
e un uso consapevole della punteggiatura 

15  

Il testo risulta corretto da un punto di vista grammaticale, con un lessico vario e curato e 
un uso efficace della punteggiatura 

20  

Ampiezza e precisione 
delle conoscenze e dei 
riferimenti culturali;  
espressione di giudizi 
critici e valutazioni 
personali 

Il testo non presenta riferimenti culturali e non esprime giudizi e valutazioni personali 1  
Il testo fornisce generici riferimenti culturali e presenta giudizi e valutazioni personali in 
maniera episodica  

5  

Il testo fornisce adeguati riferimenti culturali e presenta alcuni giudizi e valutazioni 
personali 

10  

Il testo fornisce appropriati riferimenti culturali e presenta pertinenti giudizi e valutazioni 
personali 

15  

Il testo fornisce approfonditi riferimenti culturali e presenta giudizi critici e motivate 
valutazioni personali 

20  
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S
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E
C

Pertinenza del testo 
rispetto alla traccia e 
coerenza nella 
formulazione  
del titolo e 
dell’eventuale 
paragrafazione  
 

Fraintende e non risponde alle richieste della traccia 1  
Sviluppa l’argomento in modo frammentario e disorganico e risponde in modo confuso 
alle richieste 

5  

Sviluppa l’argomento in modo superficiale e risponde in modo limitato alle richieste 10  
Sviluppa l’argomento in modo essenziale e risponde generalmente con aderenza alle 
richieste 

15  

Sviluppa l’argomento in modo calzante e risponde più che adeguatamente alle richieste 18  
Sviluppa l’argomento in modo consapevole e risponde in modo pertinente alle richieste 20  

Sviluppo ordinato e 
lineare  
dell’esposizione;  
correttezza e 
articolazione delle 

L’esposizione non è consequenziale e i riferimenti culturali sono assenti o errati 1  

L’esposizione risulta frammentaria e /o confusa e i riferimenti culturali sono appena 
accennati 

5  

L’esposizione non è sempre lineare e i riferimenti culturali sono generici 10  
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conoscenze e dei 
riferimenti culturali  

L’esposizione è chiara e generalmente argomentata e i riferimenti culturali sono adeguati 15  
L’esposizione è chiara e discretamente argomentata e i riferimenti culturali sono corretti 
e pertinenti 

18  

L’esposizione è articolata e argomentata e i riferimenti culturali sono precisi e 
convincenti 

20  
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Allegato A Griglia di valutazione della prova orale  
La Commissione assegna fino ad un massimo di venti punti, tenendo a riferimento 
indicatori, livelli, descrittori e punteggi di seguito indicati. 
 

Indicatori  Livelli  Descrittori  Punti  Punteggio 

Acquisizione 
dei   
contenuti e dei   
metodi delle 
quattro  
discipline 
oggetto del  
colloquio 

I Non ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline, o li ha 
acquisiti in modo estremamente frammentario e  lacunoso.  

0.50 - 
1 

 

II  Ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline in modo 
parziale e/o incompleto, e li utilizza in modo non  sempre appropriato.  

1.50 - 
2.50 

III  Ha acquisito i contenuti e utilizza i metodi delle diverse discipline in modo 
corretto e appropriato.  

3 - 
3.50 

IV  Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e utilizza in 
modo consapevole i relativi metodi.  

4 - 
4.50 

V Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e 
approfondita e utilizza con piena padronanza i relativi metodi.  

5 

Capacità di 
utilizzare  e 
raccordare le   
conoscenze 
acquisite; 
padronanza 
lessicale e  
semantica, 
anche con  
riferimento al   
linguaggio 
tecnico  
e/o di 
settore  
(eventualment
e anche  in 
lingua 
straniera) 

I Non è in grado di utilizzare e raccordare le conoscenze acquisite o lo fa in 
modo del tutto inadeguato. Si esprime in modo  scorretto e/o stentato. 

0.50 - 
1 

 

II  È in grado di utilizzare e raccordare le conoscenze acquisite con difficoltà e solo 
se guidato. Si esprime in modo non sempre  corretto, utilizzando un lessico, 
anche di settore, parzialmente adeguato.  

1.50 - 
2.50 

III  È in grado di utilizzare correttamente le conoscenze acquisite, istituendo 
adeguati raccordi tra le discipline. Si esprime  utilizzando un lessico 
complessivamente corretto, anche in riferimento al linguaggio tecnico e/o 
di settore. 

3 - 
3.50 

IV  È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite raccordandole in una 
trattazione pluridisciplinare articolata. Si esprime in  modo preciso e 
accurato utilizzando un lessico, anche tecnico e settoriale, vario e preciso. 

4 - 
4.50 

V È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite raccordandole in una 
trattazione pluridisciplinare ampia e approfondita. Si  esprime con ricchezza 
e piena padronanza lessicale e semantica, anche in riferimento al linguaggio 
tecnico e/o di settore. 

5 

Capacità di   
argomentare 
in modo  
critico e 
personale  

I  Non è in grado di argomentare in maniera critica e personale, o argomenta in 
modo superficiale e disorganico.  

0.50 - 
1 

 

II  È in grado di formulare argomentazioni critiche e personali solo a tratti e/o solo 
in relazione a specifici argomenti.  

1.50 - 
2.50 

III  È in grado di formulare semplici argomentazioni critiche e personali, 
rielaborando correttamente i contenuti acquisiti.  

3 - 
3.50 

IV  È in grado di formulare articolate argomentazioni critiche e personali, 4 - 



 
 
 

rielaborando efficacemente i contenuti acquisiti.  4.50 

V È in grado di formulare ampie e articolate argomentazioni critiche e 
personali, rielaborando con originalità i contenuti  acquisiti. 

5 

Grado di   
maturazione   
personale, di   
autonomia e di   
responsabilità   
raggiunto al 
termine  del 
percorso di 
studio 

I  Ha raggiunto un grado di maturazione molto parziale e un livello di autonomia e 
responsabilità incompleto.  

0.50 - 
1 

 

II  Ha raggiunto un limitato grado di maturazione e di autonomia; 
necessita di guida e di supporto per gestire scelte e  responsabilità. 

1.50 - 
2.50 

III  Ha raggiunto un apprezzabile livello di maturazione; è in grado di assumere 
decisioni autonome e gestire con sicurezza scelte  personali. 

3 - 
3.50 

IV  Ha raggiunto un alto grado di maturazione, autonomia e responsabilità; è capace 
di riflettere criticamente sulle proprie scelte  e sul proprio agire. 

4 - 
4.50 

V Ha raggiunto un elevato grado di autonomia e maturazione personale; 
sa gestire responsabilità significative in modo  esemplare per gli altri.  

5 

Punteggio totale della prova  
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